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IA Religione, Eminentissimi Principi, Virtuosi Colleghi, il- 
lustri Giovani iniziati nelle Arti belle, la Religione unico faro 
nel burrascoso pelago della vita, unica stella nella selva selvag- 
gia del mondo, dir voglio la Religione Cattolica, sola vera, nata 
sulle cime del Golgota, cresciuta col sangue de' Martiri, alimen- 
tata anzi che spenta dalle persecuzioni dei despoti, dalle calunnie 
dei sofisti, dagli artigli dell'idra scismatica, raminga per le cata- 
combe, fugiasca ne' deserti, risorgente come la palma compressa, 
trionfante delle nimistà insidiose, spezzatrice dei beffardi epigram- 
mi, e splendida come il sole travagliato ma non estinto dall'ec- 
clissi, riceve oggi un novello tributo di devota ammirazione, di non 
vulgare omaggio in questa Metropoli dell'Universo, in questa Città 
santa, in cui sulla vetta del Vaticano ha la cattedra e il soglio. 



*) Serve per prefazione un discorso del Cav. Gaspare Servi Segretario perpe- 
tuo della I. Congregazione de' Virtuosi al Pantheon, che fu letto dal medesimo la 
mattina del 26 Settembre 1838 nelle Sale dell' Emo e Rmo Principe Sig. Cardinale 
D. Giacomo Giustiniani Camarlingo di S. R. C. quando la lodata Eminenza Sua, alla pre- 
senza di altri Emi e Rmi Porporati, Eccmi e Emi Prelati, nobili ed illustri Personaggi 
Virtuosi d'onore e dei Rappresentanti l'Artìstica Corporazione con altri molti Virtuosi 
di merito, si degnò dar luogo alla premiazione di quo' Giovani le cui opere erano 
state giudicate degne del promesso guiderdone. 

Si fanno precedere tali parole agli Statuti, perchè discorrendosi in queste quanto 
ha relazione alla storia del nostro Instituto e Congregazione, possa ogni suo Membro 
esserne pienamente erudito. 
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Sì : questa Roma che al tempo degli Dei falsi e bugiardi 
signoreggiò la terra con la prepotenza delle armi, e sotto la viva 
luce del vero Dio è il nido delle Arti belle, dà sublime prova 
del suo senno rendendo le arti medesime di che fu sempre fa- 
mosa altrice, ancelle ingegnose di quella Religione, il cui sten- 
dardo inalberato sventola sovra i sette suoi colli, ove la Croce 
della Redenzione simbolo del riscatto e del perdono ha preso 
il luogo delle aquile minacciose, che nelle curve unghie strin- 
gendo le folgori guizzanti svegliavano paura nelle Nazioni, e 
tremar facevano gli scettrati sul trono. 

Ma nulla v'ha di più acconcio a destar le forze dell'ingegno 
quanto la emulazione definita da Luigi Mabil, per quella fiam- 
ma, per quel vivo senso che acceso in anima generosa la 
spinge nel corso di lodata carriera a spiccarsi dagli ultimi, 
a raggiungere i primi, e oltrepassarli, e la Storia, eloquente 
maestra del vero, con molti e molti esempli ne insegna, che 
sprone efficace a far studiare il passo alla fantasia, ben tem- 
prato acciajo che percuotendo la selce escir ne fa in copia ar- 
denti faville, è la sola non adulatrice laude accompagnata al 
guiderdone che si ottiene negli onorati arringhi, i quali si aprono 
alle anime ben nate nei Concorsi instituiti da giudiciose società, 
le cui leggi sieno dettate con filosofico intendimento, e i di cui 
Membri vivano animati da zelo concorde, perenne, non simulato, 
non falsato da basse mire, non inspirato che dall'amore del pub- 
blico bene. 

Ora, che la insigne Artistica Congregazione de' Virtuosi che 
si ragunano sotto il patrocinio di S. Giuseppe detto di Terra 
Santa nel cristianizzato Tempio del Pantheon, con l'apertura di 
bimestrali e biennali concorsi e premiazioni raggiunga questo 
gloriosissimo scopo, se cortesi mi siete d'attenzione, con brevi 
parole a provare io m'accingo, premettendo, abbenchè di volo, 
quanto appartiene alla storia di questa Corporazione d'onde tanto 
bene ne venne. 
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Certo è per me dolce ed onorevole incarico il dover tenere 
ragionamento innanzi a cosi ragguardevole consesso, nella insi- 
gne occasione che per la prima volta si distribuiscono i premj 
pel triplice concorso bimestrale riunito, e per l'altro che gli suc- 
cesse in pittura: ma — dissimular non posso, che ben mi stringe 
l'idea del pericolo che io corro favellando innanzi ad una eletta 
di cosi distinti Personaggi, innanzi a cosi rinomati Professori, lo 
cui ingegno multiforme e profondo ben ravviserà la pochezza 
del mio: se non che mi rincuora l'idea e la certezza della loro 
indole inchinevole alla indulgenza, e larga di generoso favore 
al buon volere, indole che loro farà dire sommessamente fra un 
sorriso tutto cortese: in magnis voluisse sat est. 

Moriva in questa Città acerbamente rapito come fiore leg- 
giadro svelto da vomere scortese, allorché più vaga la pompa 
spiegava delle sue balsamiche foglie, moriva l'Angiolo d'Urbino, 
il divino Raffaello, il favorito dipintore di Giulio e di Leone 
dopo aver eternati nelle volte vaticane i biblici fasti, e piato 
quel miracolo dell'arte, il Cristo trasfigurato sul Tabor, mentre 
i parenti dell'Ossesso lo aspettano alle falde del monte per spe- 
rimentare la santa sanatrice virtù di quel medico la cui parola 
è salute; e nel Pantheon si eleggeva la tomba; e in obbedienza 
a quanto egli avea manifestato, cui non potò dare eseguimento 
per essere stato nel trigesimo terzo anno chiamato in cielo a 
passeggiar sulle stelle e vagheggiar da vicino quell'Ente subli- 
me, ch'egli con sì devota inspirazione e con tanta vita di Pa- 
radiso avea effigiato mentre pellegrino aggiravasi su questo basso 
pianeta, varii de' suoi scolari ed amici si dettero a meditare men- 
tre prostrati ne pregavano pace alle ceneri, e in amichevole so- 
cietà si ragunarono. 

Fu loro precipuo e magnifico divisamente di mirare al 
glorioso e prospero progresso delle Arti belle, in guisa che l'in- 
cremento delle medesime servisse d'aita, perchè la Religione Cat- 
tolico più larghe spandesse le sue penne, più facile dirigesse il 
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suo volo, e parlando con eloquenti immagini agli occhi scen- 
desse a toccare i cuori ed incatenarli con soavi catene. Videro 
quindi necessaria la scelta d'un Capo, ed uniti, e concordi eles- 
sero e nominarono a loro Rettore D. Desiderio d'Adiutorio, che 
sotto il Pontificato di Papa Paolo Terzo era Piombatore delle 
Bolle Apostoliche, ed uno dei Canonici che ufficiavano in quel 
tempio, ove in pace dormivano le ossa del lodato Urbinate. 

Al nuovo Rettore non erano stranieri gì' incantesimi delle 
arti belle, che da giovinetto avea segnate le prime grazie della 
Pittura. Era poi egli tanto cattolico, e sì inchinevole a venerare 
i misteri santissimi della Fé nostra, che impreso avea lungo, 
arduo, pietoso viaggio per l'immensa Palestina, e baciar quei 
luoghi ove stampate avean le orme Maria, Gioseffo, e Gesù, o 
assiderati di fitto verno nel Betlemitico Presepe, o fuggiaschi fra 
i palmeti d'Egitto; e contemplò quelle Idrie che colme di lira* 
pid' acqua porporeggiarono di vino improvviso, e il luogo dove 
Cristo cenò la volta estrema co' suoi diletti, e dove, pregando, 
alla contemplazione della umana sconoscenza, sudò sangue, e 
per poche monete tradito fu fatto prigione; e pregò d' innante 
a quella colonna cui Cristo fu avvinto fra il grandinar delle 
sferze, sulle vie che lentamente discorse stramazzando sotto la 
croce, sulla vetta ove inalberato spirò fra martirj, e sul marmo 
che la morta salma ne chiuse. 

Aveva il Desiderio d'Adiutorio recati gelosamente dal suo 
viaggio, qual vero tesoro, alcuni manipoli di quella beata terra; 
li collocò alla pubblica adorazione entro all'Altare sacro a S. 
Gioseffo nel Pantheon, e da quell'epoca la Congregazione venne 
intitolata de' Virtuosi al Pantheon sotto l'invocazione di S. Giu- 
seppe di Terra Santa. 

Chiarissimi sono i nomi di parecchi fondatori, che gareg- 
giando con lui posero, dirò cosi, la prima incrollabil pietra del 
santo artistico edificio; che la fama non tace dei Pittori Dome- 
nico Beccafumi da Siena — Leonardo da Udine — Giacomo 
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del Conte — Girolamo da Sermoneta — Luzio Luci da Todi — * 
e Pierino del Vaga, né degli Scultori Giovanni Mangone — 
e Raffaello da Monte lupo, né degli Architetti Giacomo Me- 
leghino — Antonio S. Gallo — Maria Labacco — e Bartolino 
e Bartolomeo Baronino. 

Questa scelta riunione di pellegrini talenti, fra cui ardeva 
inestinguibile il fuoco della vera virtù, affrettò il nobile incre- 
mento della Pittura, Scultura ed Architettura, e creò l'utilissima 
instìtuzione, per la quale in ogni anno nel dì sacro al Patroci- 
nio di S. Gioseffo si esponevano nell'ampio e maestoso atrio del 
Pantheon opere artistiche, che servivano ad inspirare lodevoli 
sensi, e in chi eseguite le avea, e in chi a contemplarle recavasi. 

Mescolati, inosservati fra le curiose torme accorrenti stavansi 
spesso, in prudente silenzio, gli emulatori di Apelle, di Michela- 
gnolo, di Palladio, e udivano gli svariati giudicii che senten- 
ziavano le loro opere, e dalla critica, eh' è la decima e la più 
utile delle Muse, coglievano bella messe di consigli per provve- 
dere maturamente ai futuri loro studiosi tentativi. D'anno in 
anno la esposizione più fiorente diveniva; d'anno in anno la 
bella gara cresceva; d'anno in anno scorgevasi come questa in- 
stìtuzione, immaginata dal Sanzio e posta ad effetto dai suoi 
discepoli e devoti, riusciva mirabilmente a toccar la meta pre- 
fissa, e le Arti awanzavano di potere signoreggiando tutti i 
cuori, e il Vero era meglio vagheggiato, e meglio imitato, per- 
chè nell'amore ed imitazione del Vero sta la perfezione dell'arte. 

Quelle esposizioni, ricche delle produzioni d'incliti e potenti 
ingegni che con sudati cimenti disputavansi l'invendevole palma 
della pubblica laude, erano cuore, speme, scintilla alle anime 
de' giovani Artisti, ed i Poeti di quell'epoca offerivano ai Vincitori, 
ciò che dalla Fortuna ai Poeti è di largir permesso, l'incenso 
della lode ritmica che lotta con gli anni, né rimane preda del- 
l'oceano del tempo. A poco a poco la fama sempre crescente 
dello instituto s'andò diramando, e fecer parte di questa Con- 



— e - 

gregazione Artisti Cattolici celebratìssimi non solo figli d'Italia 
nostra, ma i Francesi, Fiamminghi, Tedeschi, Portoghesi, e Spa- 
gnuoli de' quali mi si permetta che, come domestici fasti, io mi 
vanti di poter nominare dall'anno 1543 al 1550 fra i dipintori 
Annibale il Ferrarese e Daniello da Volterra, fra gli Scultori 
Guglielmo della Porta e Vincenzo Rossi, fra gli Architetti 
Giovanni Battista S. Gallo e Giulio da Caravaggio, e dal 
1551 al 1600 fra i dipintori Taddeo e Federico Zuccari, 
Tempesta, Nebbia, Passerotti, Lombardelli, il Caravaggio e 
il Cavaliere d'Arpino ; fra gli Scultori Angelo Gatti, Prospero 
Bresciani, Giacomo da Cassignola, Flaminio Vacca, e fra gli 
Architetti Giacomo della Porta, Giacomo da Vignola, Martino 
Lunghi. Indi sino a noi fra i Pittori il Fiammingo Sbrinche, 
il Muziano, il Gauli, il Pannini, il Cav. Baglioni, il Miele, 
il Labruzzi, il Ghezzi, fra gli Architetti un Baratti, un de 
Marchis, Fontana, Asprucci , Vanvitelli, Valvasori, Passa- 
lacqua, e fra gli Scultori il Cavallini, il Lavaggi, il Bernini, 
VAlgardi ed il Canova^ quel Canova che rappresenta tutte le 
riunite glorie del Secolo cui eternamente improntato lasciò in 
fronte il suo nome, e che al pari di Federico Zuccari, fu salu- 
tato e rispettato perpetuo Keggente di questa Congregazione. 

Né vi fu difetto di nomi insigni nella Classe dei Virtuosi 
d' Onore , imperocché vi splendono quelli dei Sommi Pontefici 
Paolo Terzo, Pio Quarto, Paolo Quinto, Gregorio Decimoterzo, 
ed Alessandro Ottavo, degli Eminentissimi Cardinali Ferdinando 
de' Medici poi Gran Duca di Toscana, Enrico Gaetani, Scipione 
Gonzaga, Ascanio Colonna, Cinzio Aldobrandino e di molti Ar- 
civescovi, Vescovi, insigni Prelati, e Personaggi d'altissima ri- 
nomanza; tanto per ogni dove la luce diffondevasi che feconda 
e raggiante partiva da questo instituto, intorno cui tutti affac- 
cendavansi per renderlo saldo, immortale, magnifico. 

L'effetto superò le speranze. La Storia ne parla. L'invidia 
dovè tollerarlo, dolersene e tacere; che questa Congregazione 
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s'ebbe pur' anco la gloria di vedersi salutata Accademia da un 
Sommo Pontefice in un suo Santissimo Chirografo. Ma gì' im- 
perscrutabili giudicii di quel Dio, che il futuro prudens premi t 
caliginosa nocte^ abbandonò questo basso pianeta ai deliramenti 
degli Uomini, quasi dicesse: vi lascio a voi stessi; agite; e 
fantasmagoriche Republiche, che di democrazia non avevano 
che il nome, e mal basati imperi comparvero, e strane dottrine 
vennero predicate, e questa Città invidiato deposito dei Capo- 
lavori delle Arti belle, con vandalica violenza venne posta a 
ruba, e i suoi tesori furono saccheggiati e varcarono le alpi, 
non senza che i conquistatori si rodessero di sterile rabbia del 
non poter far viaggiare nel Sempione la Colonna eretta a Tra- 
jano, il Delubro innalzato all'Apostolo di Galilea, la Basilica 
d' Agrippa, o per lo meno il Tempietto di Bramante. 

In quel trambusto, in quella febbre di capricciose e spesso 
anti-religiose opinioni, e come più ragunarsi nel Pantheon gli 
Artisti senza esporsi all'ira di . . . chi ripone: 

nella spada sua legge e sua ragione! 
Ma — la ubbriachezza delle menti traviate cessò ; la man pen- 
tita si battè l'anca; il tardo ma non disutile rimorso picchiò 
nel petto dei Sofisti; le Kepubbliche sfumarono come nebbia, e 
l'Impero fu cenere che andò commisto a quello delle quattro 
Monarchie, e non ne restò che una memoria e un nome. 

Eicomposta la cosa pubblica, tornato a fiorir l'ordine, a 
splendere la serenità, restituiti i tesori artistici a questa Metro- 
poli per le eloquenti parole, e le utili trattative dell'immortale 
nostro Virtuoso e Keggente perpetuo Marchese Antonio Canova, 
la Congregazione, mercè l'ingegno ed il cuore dell'emulo del 
Canova Cav. Giuseppe Fabbris, pose ogni sua cura perchè si 
raccendesse uno zelo concorde, e ne trasse circostanza dal fau- 
sto ritrovamento della tanto disputata tomba di Raffaello. Alla 
vista di quelle ceneri preziose e venerate, fra le memorabili 
pompe che solennizzarono quella nostra dotta indagine, fran- 
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cheggiata dalla superiore protezione, coronata da sì fortunato 
successo, surse la seconda favilla che allumò nuovo incendio. 

Sì, il dirò: fu allora che al lodato benemerito nostro Keg- 
gente perpetuo Cav. Giuseppe Fabbris, Scultore di quei talenti 
che ognuno di voi conosce, secondato da altri Virtuosi, venne 
in mente il progetto di stabilire con lodevoli e ben ponderate 
discipline, non già il risorgimento delle antiche esposizioni; ma 
la instituzione di Concorsi Artistici-Religiosi bimestrali e bien- 
nali, in cui gli Artisti Cattolici di tutto il mondo potessero ga- 
reggiare per T acquisto di un premio promesso alla più felice 
esecuzione d' un soggetto sacro che la Congregazione propor- 
rebbe. Si volle con questo provvedere insieme e all'incremento 
delle arti e allo studio delle sacre pagine: imperocché l'Artista 
che si gitta a tutt'uomo nello arringo aperto, non amando di 
rimaner soggetto ai rivali, aguzza lo ingegno per far meglio che 
sa; e per far meglio che sa, gli è d'uopo svolgere i sacri fasti, 
o biblici o ecclesiastici, ed ivi mentre liba i fiori, tesaurizza 
miei di salute, che mille e mille gli occorrono esempli di virtù 
esaltate, di virtù sofferenti, di vizi tollerati da Dio, ma dopo 
breve trionfo fulminati e conquisi. In quelle storie tutto accende 
alla speranza, tutto conferma nella fede, tutto dilata le vampe 
della carità, oltreché tutto ha un'aria di sublime che nobilita lo 
intelletto e feconda la fantasìa. 

E coloro ch'erudita curiosità sospinge a mirare le svariate 
testimonianze del. difforme valore palesato in quei concorsi alla 
vista di que' fatti espressi o in Pittura o in Scultura, di quei 
Monumenti composti dallo Architetto, bee per gli occhi sacre 
e salubri lezioni; perchè quelle prove sono una scuola non meno 
di durate ingegnose fatiche, che di sante virtù, e d' incolpabile 
morale ; e confortano a tollerare i fugiaschi patimenti nella breve 
scena del mondo, o ne accertano di celeste guiderdone al finir 
della favola che ha nome vita, o ci assecurano che lunga non 
è della iniquità la splendida fortuna, e ne insegnano che i tem- 
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pli innalzati in terra dall'Altissimo sono simboli della vera mi- 
steriosa Sionne, che quel Dio che ha per suo padiglione il sole* 
dee negli abbigliamenti de' suoi delubri, nei troni destinati a chi 
in terra emblematicamente lo rappresenta, avere ricchezza e sem- 
plicità, e segnali allegorici del suo immenso potere, della bontà 
sua divina, della sua giustìzia infinita, delle sue innumerevoli 
virtù. 

Fu questo il concetto, queste furono le sacre filosofiche spe- 
ranze che ci accompagnarono in mente e in cuore al nascere 
dell'enunciato progetto. Tutti a gara i Virtuosi della Congrega- 
zione fecero plauso in udirlo, e dettero opra perchè fosse ma- 
turato e in forma chiarissima sviluppato. 

Come se ne ideassero le discipline, come si dividessero i 
Concorsi, quali premj si promettessero io non dico; abbastanza 
ne parlò il primo pubblicato Programma: ma ben m'è impos- 
sibile il tacere l'amplissimo favore, e l'altrice protezione che il 
progetto nostro ritrovò nell'animo generoso dell' Eminentissimo 
Principe Sig. Cardinale Camarlingo, e come con una degnazione 
che formerà epoca luminosa, indelebile nei fasti del nostro in- 
stituto , il glorioso regnante Pontefice GKEGOREO XVI non 
solo abbia raggiato d'un sorriso di paterna approvazione il no- 
stro divisamente, ma insieme abbia permesso che il concorsa 
biennale porti in fronte l'illustre suo nome e venga intitolato 
Gregoriano. Lo che di quanta gioja il cuor nostro empiesse 
vengono meno le parole ad esprimerlo. 

Vero è che non avvi gran vascello che salpi dal lido, e 
solchi l'Oceano, e rieda in porto, senza che qualche aura mali- 
ligna, o qualche flutto dispettoso ne urti rabbiosameute le vele, 
o ne sferzi in collera i fianchi. Il vascello però segue il suo 
corso; che il pilota destro, gli esperti marini, e l'aita della Ma- 
donna di Buon Porto, la cui Immagine s'adora sulla parte su- 
periore della poppa, lo guidano vincitore dalle insidie dell'onde 

e dei venti. 

4 
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Oh come à'è grato l'esser qui ora lietamente adunati per 
assistere alla premiazione de' giovani artisti! che meglio riuscirono 
neU' adempiere le condizioni proposte dalla Congregazione negli 
argomenti religiosi offerti allo ingegno de' Pittori, de' Scultori, 
degli Architetti! Ed oh! quanto ne gode l'animo in pensando 
come d'anno in anno germogliar vedremo nobilissimi frutti di 
cui sarà seme questa solenne premiazione, che vostra mercè, o 
Eminentissimo Signore Cardinale Camarlingo, nell'aula del vo- 
stro Palagio ha luogo; che il dolce suon della verace lode; 
la presenza di spettatori chiarissimi per sangue illustre, cariche 
onorifiche, specchiata probità, ed eruditi talenti, il sempre dolce 
acquisto d'un premio che costa dotti sudori, non lasceranno di 
produrre perenni nuove commendevoli gare, e mirabilmente ser- 
viranno a far prosperare le arti, togliendo dall'inerzia gl'ingegni, 
e ad invogliare i giovani allo studio santissimo di que' volumi, 
in cui la storia della Eeligion nostra venne fedelmente registra- 
ta, e dice ai Popoli che verranno: questa è la Religione sola 
vera; che sola manifesta l'innegabile, il potente, il sempre 
eguale favore del vero Iddio che la redense dalle unghie dei 
tiranni, naufragar non la fece nel sangue dei martiri, e volle 
che alla sua destra cadessero i mille e mille attoscati strali della 
moderna filosofia. 

Quindi laudi altissime suonino al generoso Gerarca, a Voi, 
o Eminentissimo Cardinale Camarlingo, ed a chi sente di far 
plauso a questa istituzione, come a quella che è degnissima 
della Città santa, della Città ove ogni sasso in che t'imbatti, la 
polvere stessa che calpesti, è un monumento d'arte, una reliquia 
d'antica grandezza, ove l'istesso clima dissemina eccitatrici scin- 
tille, e forza l'Artista a stringere la matita, il pennèllo, lo scar- 
pello, e ideare una fabbrica, tacciare un profilo, scolpire un volto. 

In questa città ove accorre da remoti paesi 1 pellegrino de- 
voto per visitare le catacombe e baciando l'orme de' Martiri, 
sciogliere il suo voto; ove lo straniero, passando le nevi del 
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S. Bernardo e affrontando le tempeste dei mari, viene a bere 
inspirazioni, e scaldarsi d'estro e di genio; si in questa città i 
Concorsi Artistico-Religiosi erano quasi una solenne necessità. 
Questo vuoto è adempito; ne di favor celeste difetterà tale im- 
presa, che Iddio, il vero Iddio, che non dorme i sonni degH 
Dei d'Epicuro, ma tutto sa, tutto vede, tutto governa, giusto, 
potente, pietoso aiterà de' Virtuosi il buon volere perchè non 
fallisca a glorioso segno. 

Intanto fu pur consolante spettacolo il mirar la bella gara 
con che fino dall aurora de' nuovi Concorsi rispondendo alle amo- 
revoli sollecitudini, si affrettarono i Giovani anche da lontane 
Città a fare sperimento dei loro studj, producendo de' lavori su 
i temi religiosi loro offerti dalla Congregazione, e Voi, che sa- 
peste più degli altri distinguervi nel cimento, venite, fortunati 
Garzoni, a ricevere il promesso premio, e siavi eccitamento a 
maggiori opere nelle arti cui dedicaste i pensieri, e cara me- 
moria un giorno, questa pompa solenne, la laude, e il gui- 
derdone ricevuto. 

Dotti Colleglli! ecco già manifesti gli effetti della nuova 
instituzione. Deh! sempre eguale ardore ne animi, e non ces- 
serà Iddio — il cuor non m'inganna, non cesserà di giovare 
col suo misterioso conforto l'impresa nostra, cosi analoga all'in- 
dole della Metropoli in cui è surta, e così richiesta dai tempi 
dalle male arti corrotti di chi volgendo al peggio lo ingegno 
si fa uno studio di guerreggiare una religione santissima, il cui 
giogo, benché soave, par duro e insopportabile agli amici del 
secolo. 



rnsinmioMi de' concoesi 



Istanza indirizzata alla Eminenza Riha del Sig. Cardinale Camarlingo di 8. R. C. 
per ottenerne il permesso ed approvazione che ni s'implora. 
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Insigne Congregazione de' Virtuosi al Pantheon instituita già dall' anno 1443 
per la devozione alla Cattolica Religione e lo incremento delle Arti belle, perchè 
composta d'Artisti, soleva di queste arti promuovere l'amore, e previa un'annuale 
esposizione d'opere, che avea luogo nel giorno di S. Giuseppe, particola^ protettore 
(fella medesima, nell'atrio del Pantheon preparato a festa per quella artistica cere- 
morda, ed anco, per quanto da verbali tradizioni potè desumersi, con degli interte- 
nimenti a' quali assistevano i figli, i parenti, gli amici de' Congregati ove uno de' Vir- 
tuosi più dotti nelle arti del disegno parlava dando precetti, perchè chi l'udiva divenir 
potesse perito in quella cui si era applicato non trascurando di praticamente far 
conoscere le risultanze de' predicati consigli; e da questo sistema emersero de' grandi, 
i cui nomi non si rammentano mai che a cagione di elogio, e che lasciarono am- 
maestramenti perenni ne' monumenti da loro operati e che tuttora si mirano. 

Le varie invasioni degli Esteri, e le vicende che da queste ne sursero, agita- 
rono la Chiesa, e furono cagione perchè venisse trascurato un tale uso dalla Insi- 
gne Congregazione, la quale però si mantenne sempre in fiore coli' ammettere nel 
suo albo i nomi de' più rispettati artisti, che alla perizia nell'arte riunissero l'esser 
%li della S. Cattolica Religione. 

Ora nuovamente volendo questa I. Congregazione essere, siccome per lo ad- 
dietro, religiosamente utile allo incremento delle Arti previo l'incoraggimento dei 
giovani artisti, e desiderando che ciò veggasi a rivivere in epoca improntata dal 
nome del Smo nostro Sovrano regnante Gregorio XVI modello di religione, pro- 
fondo conoscitore del bello nelle arti, e vero Mecenate degli artisti, supplica FEmza 
V. Dima e Rma perchè essendo e Camarlingo di S. R. Chiesa, e tutore e protettore 
delle Arti belle e di quanto ha relazione con esse, voglia degnarsi d'onorar di san- 
zione il qui appresso notato Progetto, nel quale, come la Emza V. Rrna vedrà, è 
riunito il doppio scopo, di formare cioè il giovane, religioso ed artista, seguendo 
sempre que'principj voluti dalla instituzione della Congregazione medesima, adattati 
però ai tempi ed alle circostanze intorno all'artistico avanzamento. 

Che Ac4c 4c. 
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REGOLAMENTO 

La Insigne Congregazione de 9 Virtuosi al Pantheon seguir volendo la costa- 
manza antica, d'adoperarsi cioè allo awanzamento delle Arti belle associate all'amore 
della Cattolica Religione, darà vita ad una instituzione d'Incoraggiamento, il cui 
oggetto unico e solo sarà di stabilire un Premio per quello fra gli Artisti, che me- 
glio saprà inventare e comporre un'Opera su Tema puramente sacro. 

Il replicato esercizio che da tale instituzione viene offerto a' giovani artisti nello 
inventare e comporre, parte la pia sublime e difficile nell'arte cui s'applicarono, 
aumenterà nei loro animi quella sacra favilla inspiratagli già da'Savj che e gli fu- 
rono e gli sono maestri; e la qualità degli argomenti puramente sacri, che gli stu- 
diosi devono trattare, promuovendo la necessità del continuamente meditare su' più 
augusti fatti pertinenti alle sante pagine, manterrà inestinguibile ne' loro cuori l'amore 
e la devozione alla Santa Cattolica Religione. 

Tale instituzione dividesi in Saggio Bimestrale o Concorso d'Esercizio, ed in 
Concorso Biennale. 

1. Sotto il nome di Saggio Bimestrale o Concorso d'Esercizio in ogni due mesi 
sarà aperto uno esperimento una volta in pittura, una in scultura, ed una in archi- 
tettura, al quale potranno concorrere artisti Cattolici di qualunque nazione amanti 
d'esercitarsi in inventare e comporre un soggetto dato. 

2. Col nome poi di Concorso biennale al quale si desidererebbe aggiungere 
il titolo di Gregoriano^ perchè s'instituisce sotto il Pontificato del regnante SOVRA- 
NO GREGORIO XVI, verrà in ogni due anni offerto un Concorso in tutte le tre 
arti del disegno, Pittura -Scultura -ed Architettura, ove potran dar saggio della pe- 
rizia nelle arti si Romani, che Statisti ed Esteri Cattolici. 

Qui segue U metodo da tenersi e la qualità dei premj da darsi nei due Concor- 
si, cioè, tanto in quello d'esercizio, quanto in quello Gregoriano, e siccome il tutto 
per esteso è descritto nello Statuto coA quivi si tralascia, e solo si fa cenno che le 
Opere premiate 4 incidono, incise si dispensano ai Virtuosi di merito e d'onore, non 
che agli Amatori del Bello Artistico, in fascicoli, ognuno de? quali contener deve tre 
Opere una in Pittura, una in Scultura ed una in Architettura fissandone il compenso 
di baj. 80 per ogni distribuzione, e che il denaro ritratto dai medesimi serve a for- 
mare i fondi necessarj per le spese occorrenti pei Concorsi. Dopo ciò si riporta V ap- 
provazione deU' Eminentissimo Sig. Cardinale Camarlingo, su la quale venne redatto 
il nominato Statuto, e la Lettera con che la lodata Eminenza sua accompagnava la 
medesima. 

L'approvazione è la seguente. 

CAMERLENGATO DI S. R. CHIESA. 

Noi in virtù delle facoltà conceduteci dalla Santità di Nostro Signore GRE- 
GORIO PP. XVI nella udienza de' 25 Novembre p. p. e per autorità del nostro 

5 
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ufficio di Camerlengato approviamo e sanzioniamo il Regolamento posto qui sopra 
in tutte e singole sue parti, e diamo alla Congregazione de'Virtuosi eretta al Pan- 
theon, e per essa al Reggente perpetuo, ovvero annuale da essa legittimamente elet- 
to, le opportune facoltà, perchè sia quello posto esattamente in esecuzione, a queste 
condizioni però: 1. che ogni volta che sia dalla suddetta Congregazione eletto il 
Reggente perpetuo o il Reggente annuale ne debba dare a Noi avviso, avanti ch'esso 
possa esercitare la sua carica; 2. che tutt'i temi, i quali saranno proposti al con- 
corso de'premj debbano essere notificati a Noi, e da Noi approvati, prima che siano 
pubblicati; 3. che, dato il giudizio delle opere presentate al Concorso, abbia ad 
inviarsene a Noi il processo verbale, affinchè possiamo esaminare, se si sieno os- 
servate le cose prescritte nel Regolamento da Noi approvato ; 4. che dobbiamo es- 
sere avvertiti del giorno nel quale si farà la distribuzione de'premii, acciocché pos- 
siamo intervenirci, ed eseguirla di nostra mano, se ne piaccia, o sostituire altra 
persona che faccia le nostre veci. 

Dato in Camera Apostolica li undici Dicembre Mille ottocento trentasette. 

Loco * Sigilli 

(finn.) Gk Card. Giustiniani Camerlengo. 



La latterà con la quale la Eminenza Etna del Sig. Card. Camerlengo si degnò ac- 
compagnare il Progetto della nuova Instituzione approvato al Reggente perpetuo 
della L A* Congregazione Sig. Cav. Fabrù è quella che segue. 

Si è fatto un dovere il sottoscritto Card. Camerlengo di S. R. Chiesa d'inter- 
pellare il Sovrano Oracolo del SANTO PADRE sul progetto di annui prendi agli 
studiosi di belle aiti, proposto da codesta Congregazione de' Virtuosi al Pantheon, 
la quale riconosce nella persona di V. S. il suo perpetuo Reggente. Lo scopo della 
Instituzione lodevole ed utile tanto alla Religione, perchè non propone argomenti 
di concorso se non sacri, quanto alle Belle Arti, perchè ne promuove l'incremento 
colla speranza dell'onore e del premio, non ha potuto non incontrare il genio sapien- 
tissimo di Sua Santità; e lo scrivente ha la grata soddisfazione di rimetterle debi- 
tamente sanzionato il regolamento medesimo che seconda si bene lo scopo anzidetto, 
onde Ella si dia cura di coltivarne l'esecuzione colle condizioni espresse ed ordi- 
nate. Ed in questa intelligenza passa il medesimo Cardinale a dichiararsi colla più 
verace stima 



Al Sig. Cav. Fabrù Reggente perpetuo 
della Congregazione di Virtuosi al Pantheon. 

Affino 
(finn.) &. Caso. Giustiniani. 



STATUTO 



CAPITOLO I. 

Della Congregazione. 

Jà Insigne Artistica Congregazione Pontificia de 9 Virtuosi al Pantheon 
sotto l'invocazione di S. Giuseppe di Terra Santa si compone di Virtuo- 
si di merito e d'onore, figli della Cattolica Religione, che per inatituto 
si danno l'obbligo di proteggere, e promuovere, con opere, consigli, 
e mezzi Y onore delle Belle Arti e degli Artisti. 

I Virtuosi di merito sono quelli che si distinguono nell' esercizio 
delle Arti Belle, cioè Pittori, Scultori, ed Architetti; i quali devono non 
operar mai soggetti scandalosi nell 9 arte che professano, soccorrere i vec- 
chi Artisti caduti in miseria, coadiuvare con progetti all' abbellimento di 
Roma, ed incaricarsi, previo permesso dell'adontò competente, alla 
tutela di quanto in fatto di Belle Arti in questa ha vita. 

I Virtuosi di merito si dividono in due Classi , Residenti cioè e 
Corrispondenti^ facendo parte della prima que' che risiedono in Roma, e 
della seconda que' che hanno il domicilio o in altre Città dello Stato 
Pontificio o all'Estero. 

Dei Pittori s'intendono gli Storici, Figuristi ad olio, a fresco, Pae- 
sisti, Prospettici, ed Incisori in rame. 

Dei Scultori, quelli di figure in marmo, in metalli, in intaglio in 
corniole, e pietre dure. 

Degli Architetti, i Civili, Militari, Idraulici, e Navali. 

Si annoverano in tal Classe puranco quelle Donne che danno opera 
a qualcheduna delle Arti descritte con pubblica approvazione. 

I Virtuosi d' onore sono fra i Mecenati delle Belle Arti e degli 
Artisti, e fra quelli che godono il nome di Dotti nella repubblica letteraria. 

5* 
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I Virtuosi di merito residenti d'ora in poi non eccederanno il nu- 
mero di qyaratàadnque, e saranno quindici Pittori, quindici Scultori, e 
quindici Architetti. I Virtuosi corrispondenti non oltrepassano i Trenta] 
ed il numero de 9 Virtuosi d' onore è illimitato come quello delle Virtuose 
di merito. 

La Congregazione è amministrata da un Consiglio di trenta Profes- 
sori Virtuosi di merito, ed è rappresentata dall'Adunanza Generale, che 
si compone di tutti indistintamente i Virtuosi di merito in carica che 
semplicemente ascritti. 

CAPITOLO IX. 

Del Consiglio. 

il Consiglio è composto da trenta Virtuosi di merito, cioè dieci Pittori, 
dieci Scultori, e dieci Architetti. 

Le cariche da coprirsi dai medesimi sono : Reggente, Primo Aggiun- 
to, Secondo Aggiunto, Archivista, Vice-Archivista, Segretario del Consi- 
glio, e Censore, Economo, Vice-Economo, Amministratore per la gestione 
de' Concorsi, Vice- Amministratore, Amministratore della eredità Belletti, 
Vice Amministratore, Amministratore della eredità Costanzi, Vice Ammi- 
nistratore, Sopraintendente alle due Cappelle e Galleria, Vice-Soprain- 
tendente, Due Deputati ai Legati Pii, Dodici Consiglieri. 

Tutte le sopradescritte cariche hanno la durata di tre anni tranne 
quella dell'Archivista eh' è a vita, e vengono tutte nominate dall'Adunanza 
Generale. 

Presiede al Consiglio il Reggente, in di lui assenza il primo Aggiunto, 
in mancanza d'ambedue il secondo Aggiunto. 

II Consiglio si riunisce ogni quindici giorni, o quando chi presiede 
lo creda necessario, ed in luogo da destinarsi; viene intimato per lo 
meno un giorno avanti, ed è legale quando oltre a chi presiede, vi sieno 
altri cinque Virtuosi in carica. 

È in facoltà di chi presiede per affare urgentissimo intimare il 
Consiglio anche pel giorno medesimo, e sarà in di lui facoltà ancora di 
rendere questo legale, quando oltre ad esso vi sieno altri tre Virtuosi 
in carica. 

Il Consiglio amministra i beni e le rendite della Congregazione; 
invigila perchè tanto l'Economo che l'Amministratore per la gestione 
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de' Concorsi, e quelli delle eredità Belletti e Costanzi in ogni sei mesi 
diano un'esatto rendiconto di dare ed avere] veglia sulla condotta dei 
Virtuosi in carica ed altri impiegati; è l'esecutore fedele de' voleri del- 
l' Adunanza Generale ; è responsabile dell 9 obbedienza allo Statuto ; decide 
se le istanze e proposizioni che vengono fatte per l'ammissione de 9 Vir- 
tuosi siano degne o nò di essere presentate all'Adunanza Generale; si 
occupa perchè tanto ne' Concorsi d' esercizio che biennali il tutto vada a 
seconda di quanto viene prescritto nei Capitoli che ne parlano; dispone 
per qualunque siasi faccenda interrassi al bene della Congregazione, ed 
all' incremento delle Arti, ma non può portare ad effetto cosa alcuna, se 
non è sanzionata dal voto dell'Adunanza Generale; e solo avrà facoltà, 
senza dipendenza dalla medesima, nominare ed ammettere i Virtuosi 
d' onore, dandolene parte però appena dessa si riunisca. 

Di ogni Consiglio il Segretario della Congregazione (il quale non 
deve appartenere alla medesima, come socio di merito) scrive in analogo 
verbale tutte le deliberazioni, qual verbale, avanti che si disciolga la 
sessione, viene firmato da chi presiede. 



CAPITOLO IIL 

DeW Adunanza Generale. 

Jj' Adunanza Generale viene rappresentata da tutti indistintamente i 
Virtuosi di merito residenti, non che dai corrispondenti in caso che si 
trovino in Roma. 

Si divide in ordinaria e straordinaria. 

L'ordinaria si riunisce in ogni seconda Domenica del Mese nel 
Pantheon; ove due ore avanti il mezzo giorno si celebra la S. Messa 
per comodo de' Virtuosi che v'intervengono. 

La straordinaria è quella che viene convocata da chi presiede quando 
la creda di necessità. 

Tanto la ordinaria che la straordinaria deve essere intimata tre 
giorni avanti. Per urgente affare chi presiede può convocare la straor- 
dinaria anche un sol giorno avanti. 

La ordinaria e straordinaria sono lesali quando oltre a chi presiede, 
vi siano altri nove Virtuosi di merito. È però in facoltà di chi presiede 
per affare di riEevo ed urgente il render legale la straordinaria e la 
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ordinaria , quando il numero degli intervenuti fra tutti siano per lo 
meno otto. 

Li Adunanza Generale è quella senza là cui sanzione è nullo, qua- 
lunque atto riguardi la Insigne Congregazione, che ascolta quanto la 
viene rapportato per parte del Consiglio, e con votazione segreta delibera 
su ciascuna cosa comprensivamente alle ammissioni dei nuovi Virtuosi 
di merito. 

Le deliberazioni vengono stabilite con la maggioranza relativa di 
voti ; nel caso di parità per una volta si ritorna alla ballottazione, dopo 
di che persistendo la parità, la sorte decide per via del bussolo. 

Di ogni adunanza il Segretario, scrive in analogo Processo Verbale 
tutte le deliberazioni, ed avanti di sciogliersi la sessione questo viene 
legalizzato dalla firma di chi presiede. 



CAPITOLO IV. 

Delle Cariche. 

Jje Cariche sono trenta, ventinove si cangiano in ogni tre anni, una è 
a vita: tutte vengono nominate dall'Adunanza Generale. La carica a vita 
è quella dell'Archivista; per le altri si osservi il Cap: 2. del Consiglio. 

La nomina di tali cariche in ogni tre anni si eseguisce nel modo 
che segue. 

Allorché sia legale l'Adunanza all'oggetto convocata il Segretario 
legge ad una ad una le Cariche da doversi rimpiazzare, secondo come 
sono segnate nell'Albo, e si ferma ad ognuna fino a che non ne sia 
ultimata la ballottazione, la quale si fa a schede segrete, ponendosi nella 
scheda da ognuno de' presenti il nome di quel Virtuoso che egli crede 
atto a coprire la medesima. Tali schede si pongono in un Urna, e quando 
sieno tutte raccolte, chi presiede le apre ad una ad una, e ne legge a 
voce alta i nomi ivi segnati, quali nomi vengono di mano in mano in 
apposito foglio registrati dal Segretario col respettivo numero de' voti. 
Terminata la lettura delle schede, quello fra i Virtuosi che ha maggioran- 
za di voti è nominato alla carica per cui segui la ballottazione. Se avviene 
nella votazione una parità in maggioranza, si dà luogo alla seconda ballot- 
tazione, dopo di che persistendo la parità, la sorte decide, per via del 
bussolo, quale de' due è nominato alla carica. Il sistema dianzi accennato 
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bì tiene per tutte le ventinove Cariche, avvertendo che V Adunanza ha le 
facoltà di nuovamente chiamare per votazione segreta a coprire le cariche 
que' medesimi che già ne furono in possesso. 

Avvenendo nel corso del Triennio la morte di un qualche Individuo 
in carica, se è questi nella classe di quelli che hanno chi ne fk le veci, 
come T Economo, l' Amministratore, o simili, il Sostituto passa al posto 
del defonto, il primo Consigliere rimpiazza il Sostituto, segue il passaggio 
de 9 Consiglieri, e si riunisce l'Adunanza Generale per nominare l'ultimo 
Consigliere. Questi però esercitano la carica che vanno a coprire per il 
solo tempo che manca al compimento del triennio. 

L'Archivista è anch' esso per la prima volta nominato dall'Adunanza 
Generale : quindi accadendo la morte del medesimo, essendo carica a vita, 
il Consiglio si riunisce e formata una terna di quei Virtuosi che crede atti 
all'uopo, la presenta all'Adunanza Generale per la nomina d'uno dei tre; 
quali nomine sempre si fanno per votazioni a schede segrete. Fino a che 
non sia rimpiazzato il vacante, chi ne fa le veci ne esercita le funzioni 

CAPITOLO V. 

Concorsi d* Esercizio. 

Voi nome di Concorso d' esercizio in ogni sei mesi viene aperto un 9 espa* 
rimento d'invenzione su d'un Soggetto Sagro, dato in Pittura, in Scultura, 
ed in Architettura, a cui possono concorrere Artisti Cattolici di qualunque 
Nazione. 

Il metodo da tenersi per i medesimi è il seguente. 

Nelle adunanze ordinarie che cadono nella seconda Domenica di 
Agosto e di Febbrajo, si stabiliscono i soggetti sacri da doversi trattare; 
affinchè se ne possa pubblicare nei mesi di Marzo e di Settembre il re- 
lativo programma. 

I Virtuosi d'onore e Virtuosi e Virtuose di merito inviano al Se- 
gretario un Soggetto. Nelle Adunanze indicate il Segretario appone ad 
ognuno il numero progressivo e fa lettura di tutti. Ogni Virtuoso di 
merito presente, dopo la conoscenza di tutti i soggetti, scrive in carta 
il numero che porta in fronte quello eh' egli crede adatto a trattarsi nel 
Concorso, e ciascuno pone chiusa la carta a guisa di scheda in un'Urna. 
Allorché siensi raccolte le schede dei presenti, chi presiede le trae dal- 
l' Urna, ad una ad una le apre e ne legge il numero. H Segretario di 
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mano in mano in apposito foglio scrìve tali numeri, e quello che risolta 
ripetuto più volte stabilisce il soggetto scelto. In caso di parità la sorte 
decide per via di bussolo. Stabilito l'argomento pel Concorso, il quale 
per la difficoltà esser deve proporzionato al tempo permesso onde porsi 
ad esecuzione Y chi presiede ne dà nota al Ministero del Commercio e delle 
Belle Arti, ed appena ritorni approvato, sarà cura del Segretario che si 
pubblichi in analogo Programma sul Diario di Roma, ed anche venga 
affisso nei luoghi da destinarsi , indicando nel medesimo il giorno in 
che debbono consegnarsi le opere, il sistema da tenersi per la consegna 
delle medesime, ed il premio che ne riceverà la migliore. 

Il tempo che viene accordato agli Artisti per comporre il Soggetto 
in Pittura a contorno o a mezza macchia, in Scultura a bozzetto in gesso 
o creta cotta , in Architettura a contorno , ed anche acquarellato , è di 
giorni cinquanta circa. 

Nel giorno designato dal Programma sono aperte alle ore da desti- 
narsi le Sale al Pantheon, ed ivi il Segretario col Sopraintendente alla 
Galleria si troveranno per ricevere l'Opere, che devono essere accompa- 
gnate da un motto d'indicazione, e da lettera suggellata sulla cui sopra- 
scritta sia ripetuto il motto medesimo, e che dentro contenga nome, co- 
gnome, patria e domicilio dell'Autore. Ricevuta l'opera e la lettera il 
Segretario rilascia al Portatore un contrasegno della effettuata presen- 
tazione. 

Nell'Adunanza Ordinaria prossima, sono queste situate alla vista di 
tutti quelli che v'intervengono onde poterle esaminare, e portante ognuna 
in fronte il Numero in ragione di progressione. 

Fra gli intervenuti ciascuno di quelli della Classe a cui appartiene 
il soggetto da doversi premiare, dopo il più maturo esame segna in scheda 
chiusa il Numero che porta in fronte l'opera da lui creduta degna di 
premio, e pone la scheda nell'urna. 

Raccolte le schede, chi presiede le apre, e legge i numeri ivi se- 
gnati, il Segretario li scrive in apposito foglio, e quel numero che si 
rinviene . ripetuto più volte è quello a cui viene dichiarato il premio. Ac- 
cadendo parità, la sorte decide per via di bussolo. 

Stabilita l'opera da premiarsi si disuggella la lettera che porta il 
motto corrispondente alla medesima, e conosciutone l'autore, chi presiede 
dà parte al suddetto Ministero del processo verbale col quale si divenne 
a tale scelta, perchè possa conoscere se si operò a seconda delle supe- 
riori disposizioni. Ottenutane l'analoga approvazione, per un giorno sa- 
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ranno esposte ài pubblico nelle Sale del Pantheon tutte indistintamente 
le Opere, fra le quali si vedrà contrasegnata quella da doversi premiare; 
il Segretario pubblica sul Diario di Roma ed in altri fogli da destinarsi 
il nome e cognome dell'Autore a cui si è aggiudicato il premio, il sog- 
getto del medesimo trattato, e l'estratto del giudizio, e spedisce all'Au- 
tore stesso invito onde intervenire in un giorno da indicarsi per rice- 
vere da chi presiede la Medaglia di once cinque d'argento che segna al 
diritto l'immagine di Raffaelo Sanzio da Urbino, con attorno Concorso 
bimestrale al Pantheon, ed al rovescio lo stemma della Insigne Congre- 
gazione con attorno il motto: Florent in Domo Domini, che viene accom- 
pagnata da un diploma indicante il giorno della premiazione, il nome, 
e cognome del premiato, sottoscritto da chi presiede, unitamente al piti 
' vicino in carica, e dal Segretario, qual diploma, presentato qual'ora l'opera 
abbia veduta la luce per via d' incisione, dà il diritto a due copie del Fa- 
scicolo ove la medesima è inserta. 

Se il premiato non è in Roma, deve incaricar persona che lo rap- 
presenti. 

L'opera premiata diviene proprietà della insigne Congregazione, e 
le altre si ritornano a chi ne fa costare la proprietà, restituendo la rice- 
vuta ritirata nel dì della consegna. 

CAPITOLO VI 

De Concorsi Biennali. 

il concorso biennale per essere istituito sotto il Pontificato glorioso 
di Sua Santità Papa Gregorio XVI, mercè la ottenutane approvazione, 
viene intitolato Gregoriano, ed il suo scopo è quello di offerrire in ogni 
due anni ampio campo agli Artisti Cattolici onde far pompa della loro 
perizia nella Pittura, Scultura ed Architettura, con l'incoraggimento del 
premio da darsi a chi meglio inventa, e porta a finimento un soggetto 
sacro dato nelle tre Arti anzidette in que'modi ed in quelle dimensioni 
che saranno stabilite dall'Adunanza Generale, e che si vedranno indicate 
nel respettivo Programma, avvertendo che in Pittura si operi in tela non 
minore di palmi quattro, in Scultura con figura in proporzione non mi- 
nore di palmi tre non compresa la pianta, ed in Architettura in foglio, così 
detto, da quindici. 

6 
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In giorno da destinarsi un'anno avanti alla premiazione si riunisce 
l'Adunanza Generale e stabilisce i soggetti sagri da doversi trattare uno 
in Pittura, uno in Scultura e uno in Architettura, col sistema medesimo 
adottato pei Concorsi d'esercizio. 

Decisi i soggetti, come pei Concorsi bimestrali, chi presiede ne db 
parte al Ministero del Commercio e delle Belle Arti, da cui ricevutasi 
T approvazione, sarà cura del Segretario di pubblicarli con analogo Pro- 
gramma nel quale venga accennato il giorno della consegna delle opere 
ed il modo da tenersi, che è quello stesso che si pratica pei Concorsi 
d'esercizio, non che il premio che per ogni Classe sarà d'una Medaglia 
d'oro del valore non minore di trenta Zecchini. 

Nel giorno indicato per la consegna delle opere nel luogo stabilito 
si trova chi presiede unitamente al Segretario che le riceveranno, rila- 
sciandone il contrasegno al portatore. 

Dopo la consegna avrà luogo pei concorrenti una prova estempo- 
ranea nelle Sale al Pantheon, consistente in un abbozzo, con soggetto 
da cavare a sorte. Indi ne' dodici giorni avanti la Festa del Patrocinio 
di S. Giuseppe nelle Sale al Pantheon vengono esposte le opere tutte 
alla pubblica vista col numero in fronte. 

Dieci di avanti la Festa indicata in ora da destinarsi si riunisce l'Adu- 
nanza Generale, e Classe per Classe a scheda segreta, come ne' Concorsi 
d'esercizio, si viene alla scelta delle Opere da premiarsi. 

Scelte le opere si disuggellano le lettere, e si conoscono i nomi de- 
gli Autori; quindi s'invia al predetto Ministero il processo verbale per 
la sanzione; ottenuta queàta il Segretario spedisce invito agli Autori da 
premiarsi, perchè il giorno della distribuzione dei premii si rechino nel 
luogo che sarà loro indicato, a ricevere la Medaglia promessa dalle mani 
di chi presiederà a questo pubblico atto della Pontificia Congregazione. 

CAPITOLO VII. 

Attribuzioni delle Cariche. 

JLl Reggente ha due voti in tutte le deliberazioni; copre il primo po- 
sto in tutte le funzioni tanto pubbliche che private; nella assistenza ai 
funerali ha diritto air inginocchiato] o ed al cuscino; presiede a tutte le 
Adunanze tanto del Consiglio che generali; stabilisce le Adunanze ge- 
nerali e i Consigli quando ne vede la necessità; convoca a particolari 
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Congressi que' Consiglieri che più crede atti all'uopo, e tratta coi mede- 
simi di affari con l'assistenza del Segretario; in tutti gli atti rappresenta 
il Capo della Insigne Congregazione; sottoscrìve i verbali delle sessioni 
di Consiglio, e delle Adunanze appena terminate, i diplomi, gli ordini, 
ed invigila sugi' interessi , e su i diritti che appartengono alla Congre- 
gazione. 

Il primo Aggiunto supplisce in tutto e per tutto al Reggente in di 
lui mancanza, e sottoscrive gli Atti d'appresso alla firma del Reggente 
medesimo. 

Il secondo Aggiunto fa le veci del primo in sua assenza. 

Il Segretario non appartiene alla Congregazione, come Socio di me- 
rito: ha un premio mensile, ed è carica a vita, e viene nominato dal- 
l'Adunanza generale. Assiste a tutte le Adunanze e Consigli, ne redige 
gli analoghi processi verbali che fa firmare da chi presiede al terminare 
d'ogni sessione, e che riporta nel suo libro, dopo di che deposita gli ori- 
ginali in Archivio. Intima i Virtuosi pei Consigli, Adunanze, Congressi 
e funzioni tanto pubbliche che private; spedisce i biglietti per ammissione, 
per nomina e tutt' altri affari; sottoscrive i diplomi a' quali appone il sug- 
gello della Congregazione di cui desso è depositario responsabile; tiene 
carteggio, riceve memorie, istanze, lettere, e risponde sempre a norma 
delle istruzioni che riceve dalla Congregazione; all'occasione della morte 
di un Virtuoso ne raccoglie le notizie, e compilatine de' cenni biografici 
li legge in Adunanza Generale per quindi riporli in Archivio, e pubbli- 
carli alla prima circostanza; eseguisce quanto lo riguarda ne' Capitoli 5 
e 6; non gli è permesso di estrarre atti delle Adunanze, e Consigli, né 
può rendere ostensibili i suoi libri a chicchessia, a meno del Reggente 
e del Segretario del Consiglio, senza motivata licenza sottoscritta da chi 
presiede. 

Il Segretàrio di Consiglio e Censore invigila sul buon andamento 
del tutto; è incaricato di riferire al Consiglio, ove rinvenga una qualche 
menda su qualunque cosa o persona, sia in carica o nò, e sulle incom- 
benze dei Ministri ed Impiegati; invigila sull'osservanza dello Statuto; 
ha diritto d'esaminare ogni qualvolta gli piaccia i libri delle Adunanze, 
Consigli, Registri dell'Economo, degli Amministratori, la Computisteria, 
e l'Archivio, né alcuno potrà mai rinunziarsi di compiacerlo; sempreché 
si pubblichino colla incisione le opere premiate dei Concorsi, egli é il 
capo dello stabilimento degli Amatori delle Arti, i quali non addetti alla 
Insigne Congregazione, pur si soscrivono al ricevimento del fascicolo delle 

6* 
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incisioni sbottandone il prezzo destinato, e ritiene perciò esatto elenco 
dei medesimi che fa conoscere al Consiglio e trascrìvere in apposito re- 
gistro dal Segretario, ed al tempo delle distribuzioni ne passa copia al- 
l'Amministratore, ed all'Esattore. 

L'Archivista è carica a vita; ha la cura dell'Archivio, ed è responsa- 
bile di quanto in esso si contiene, essendo depositario delle chiavi che gli 
si consegnano da chi presiede all'incominciare della carica. Mantiene nella 
sua integrità lo Statuto Originale, tutti i documenti che già vi esistono, 
non che quelli che in seguito gli vengono affidati onde archiviarli; tiene 
una descrizione regolare di quanto è nell'Archivio con la corrispondenza 
al posto onde facilmente rinvenire ogni cosa; non può sotto alcun pre- 
testo portare in sua casa, o consegnare ad altri carte originali, né estrar 
copia delle medesime senza decreto motivato sottoscritto da chi presiede, 
e dal Segretario, e nel caso di legittima estrazione fa la regolare registra- 
zione del decreto. 

Il Vice- Archivista si cangia in ogni tre anni ed in assenza dell'Archi* 
vista ne esaurisce i doveri. 

L'Economo è il diretto Amministratore delle proprietà, e rendite 
della Congregazione per tutto ciò che non rìsguarda la gestione de' Con- 
corsi, e quella delle eredità Belletti e Costanzi; tiene una scrittura di dare 
ed avere; invigila alla puntualità dell'Esattore; ritiene ed è responsabile 
delle fedi de' denari depositati al Banco di S. Spirito od altro luogo; fa e 
sottoscrive gli ordini di pagamento relativi alla sua Amministrazione, che 
devono però essere firmati anche da chi presiede; per cose d'urgenza ha 
la facoltà di provvedere, purché non superi la somma di scudi tre, e col- 
l' obbligo di darne parte al primo Consiglio; visita i fondi, ed avendo 
questi bisogno di restauro ne fa rapporto al Consiglio; d'unità poi al So- 
praintendente alle due Cappelle e Galleria, provvede a tutte le funzioni 
pubbliche dipendenti dalla sua gestione; ed in ogni sei mesi presenta al 
Consiglio un esatto Rendiconto di dare ed avere. 

Il Vice-Economo in assenza dell'Economo ne fa le veci. 

L'Amministratore per la gestione dei Concorsi si occupa delle spese, 
e degli introiti che riguardano un tale affare; riceve dall'Esattore le fedi 
di deposito dei denari messi al Banco di S. Spirito, o in altro luogo; dis- 
pone tutto perchè nulla manchi per le premiazioni bimestrali e biennali, 
ed alle funzioni a queste inerenti a seconda di quanto gli viene ingiunto 
dal Consiglio; s'incarica degli analoghi preventivi che presenta al Con- 
siglio per l'approvazione; invigila sull'Esattore; redigge e sottoscrive gli 



— 27 — 

ordini di pagamento per gl'Incisori, Stampatori ed altri che si occupano 
alla fattura del Fascicolo, se questa avrà luogo, e firmati da chi presiede 
li passa ai medesimi per riscuoterli; tiene un'esatto Registro della sua 
gestione, e ad ogni sei mesi presenta al Consiglio il Rendiconto di dare ed 
avere\ quante volte occorra coi Direttori della incisione acquista la carta 
pei fascicoli, si occupa col Segretario, e coli' Archivista della Stampa delle 
descrizioni ed altro di che abbisogni ciascun fascicolo, e stampate le inci- 
sioni ne ritira i rami che consegna all'Archivista. 

Il Vice-Amministratore in assenza dell' Amministratore ne adempie 
ai doveri, 

L'Amministratore della eredità di Domenico Belletti si adopera per- 
chè vengano esattamente adempiti tutti gli obblighi inerenti alla pia la- 
scita, come il conferimento delle doti, la celebrazione dei suffragi, ed altro. 
Riceve egli dall'Esattore le fedi dei denari depositati al Banco di S. Spi- 
rito, od altrove; fa e sottoscrive gli ordini di pagamento relativi alla sua 
Amministrazione, che devono però essere firmati anche da chi presiede 
alla corporazione. Al pari dell'Economo e dell' Amministratore dei Con- 
corsi tiene un esatto registro della sua gestione, e ad ogni sei mesi pre- 
senta al Consiglio il Rendiconto di dare ed avere. 

Il Vice-Amministratore della stessa eredità in assenza dell'Ammini- 
stratore ne prende le vecL 

L'Amministratore della eredità di Placido Costanzi è tenuto respet- 
tivamente alle medesime cose, un egual obbligo del Registro e dei Ren- 
diconti. 

Il Vice-Amministratore di detta eredità in assenza dell'Amministratore 
ne assume gli ufficii. 

H Sopraintendente alle due Cappelle, e Galleria, invigila perchè si 
mantenga intatto quanto in esse si contiene; d'unità all'Economo, e al- 
l'Amministratore de' Concorsi, si occupa perchè nelle funzioni pubbliche 
tutto sorta l'esito della decenza e del decoro; registra e tiene in consegna 
le opere e i ritratti di che viene in possesso la Insigne Congregazione, or- 
dinando il tutto nella Galleria; ha presso di se le chiavi di tutti i locali ap- 
partenenti alla Congregazione, a meno quelle dell'Archivio; abbisognando 
restauri in tali locali ne redige nota con analogo preventivo, e la presenta 
al Consiglio; e non può portar fuori dalle pertinenze della Congregazione 
cosa alcuna che a lei spetti. 

Il Vice-Sopraintendente in assenza del Sopraintendente n'esaurisce 
gl'impegni. 
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I Due Deputati ai Legati Pii tengono in osservanza la tabella dei 
pesi ecclesiastici che sono ingiunti alla Congregazione, ed alle debite sca- 
denze fanno mozione, perchè siano adempiti. Osservano le note delle .messe 
soddisfatte che in ogni anno ritirano, e passano all'Economo per il paga- 
mento; invigilano sulle lasci te e disposizioni dei defonti; prendono noti- 
zia delle Zitelle concorrenti alle Doti che si danno dalla Congregazione 
appartenenti alla Eredità Belletti, ed altre; tengono registro onde cono- 
scere quelle fedi di doti che non sono rinnovate a tempo debito, e fanno 
rapporto al Consiglio di quelle che ritornano a vantaggio della Cassa per 
essere trascorso il termine prescritto; consegnano alle Dotate le fedi di 
dote sottoscritte dal Reggente, e dai due Aggiunti, assistono alle funzioni 
ecclesiastiche, e dispensano alle Zitelle, in luogo da destinarsi, le vesti del 
legato Aldobrandino 

I dodici Consiglieri si prestano co 9 loro consigli in ajuto di chi pre- 
siede; e dai medesimi si nominano quei che esaminar debbono i rendi- 
conti si dell'Economo e si degli Amministratori. 



CAPITOLO Vili. 

Ammissione a Virtuoso di inerito. 

Un Virtuoso appartenente al Consiglio propone a proprio nome un 
nuovo Candidato presentandone analoga istanza nella quale sia indicato 
nome, cognome, patria e domicilio del proposto, ed ove leggasi la clauso- 
la che il medesimo strettamente si obbliga d'assoggettarsi a quanto viene 
prescritto nello Statuto della Insigne Congregazione, di far prevenire alla 
medesima un saggio dell'Arte da lui esercitata, non che il suo ritratto, e 
di ricevere una Copia de' fascicoli delle Opere premiate che vedessero la 
luce dal suo ingresso in poi. 

La istanza si legge in Consiglio dal Segretario, ognuno che v'appar- 
tenga prende cognizione del proposto, ed in altro Consiglio si legge nuo- 
vamente, e quindi si scrive dal Segretario la proposizione se debba o no 
portarsi per l'ammissione all'Adunanza Generale, ed a voti segreti, affer- 
mando il bianco e negando il nero, la maggioranza relativa lo decide. 
Risultando l'affermativa, o pur anco la parità, la proposizione per l' am- 
missione si porta all'Adunanza Generale, ed ivi, letti i verbali de' due 
Consigli che parlano di tale affare, si passa alla votazione segreta serbate 
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le forme medesime usate nel Consiglio, restando ammesso il nuovo Can- 
didato sia per maggioranza affermativa di voti, sia per parità. 

Seguita l'ammissione il nuovo Virtuoso ne viene avvertito con lettera 
dal Segretario, in cui gli si accenna il giorno del possesso. 

L'abito che indossa il Virtuoso nel giorno del possesso è il nero, 
quello con cui assiste alle pubbliche funzioni è con lungo calzone nero, 
stivale a mezza gamba sotto, vestito turchino bleu con bottone dorato, 
spada con impugnatura dorata, cravatta bianca, cappello appuntato or- 
nato di piuma nera, e precisamente come Sfigurino che vedesi al ter- 
mine del presente Statuto. 

Tra i Virtuosi di merito possono essere annoverate pur anco quelle 
donne che diano opera ad una delle tre belle Arti con pubblica appro- 
vazione seguendo quanto si disse di sopra per l'ammissione. 

L'abito che vestono intervenendo alle pubbliche funzioni è il nero 
con velo di simil colore su la testa: 



CAPITOLO IX. 

Del Possesso de Virtuosi di merito. 

lì el giorno intimato il nuovo Virtuoso si porta nella Cappella partico- 
lare della Congregazione al Pantheon, ed ivi ascoltata la S. Messa uni- 
tamente agli altri, accompagnato da due Virtuosi della classe medesima 
alla quale egli appartiene si conduce a piedi dell'Altare, e dice la se- 
guente promessa: 

Io N. N. neW essere annoverato fra i componenti questa Insigne Con- 
gregazione , prometto di non discostarmi mai da quanto prescrive la Cai- 
tolica Religione delta quale son figlio, di non operar mai soggetti scandalosi 
ndVArte che io professo, di coadiuvare, incoraggire, e sostenere con opere, 
consigli, e mezzi pecuniari per quanto so e posso tanto quelli che studiano 
belle Arti, quanto i poveri vecchi Artisti caduti in miseria, di tutto spen- 
dermi per V incremento delle Arti, e pel vantaggio e lustro di questa Con- 
gregazione al cui Statuto intendo fedelmente di obbedire, e di serbare il 
segreto su qualunque cosa voglia il Consiglio. • 

Fatta la suddetta promessa i due coi quali si condusse all'Altare lo 
accompagnano primieramente da chi presiede, quindi dagli altri Virtuosi 
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allo scambievole amplesso, dopo di che riceve il Diploma d'ammissione 
firmato da chi presiede e dal Segretario, e s'asside fra gli altri ad as- 
sistere all'adunanza. 



CAPITOLO X. 

DeW ammissione a Virtuoso donare. 



u, 



n Virtuoso di merito in Consiglio fa proposizione per l'ammisione del 
Virtuoso d'onore. 

Virtuosi d'onore s'intendono i Mecenati delle belle Arti, e degli 
Artisti, e quei che godono fama di dotti nella repubblica letteraria, che 
siano Cattolici, ed incolpabili in fatto di sana morale. 

Sulla proposizione del Virtuoso di merito il Consiglio esamina se 
nel proposto concorrano le prerogative accennate, e affermativamente ri- 
sultando, si dà luogo alla votazione segreta nella quale decide la mag- 
gioranza relativa. Constando dalla votazione l'ammissione, il Segretario ne 
partecipa avviso al nuovo Candidato, al quale vien rimesso il diploma. 

Il Virtuoso d'onore assiste alle pubbliche funzioni o in abito nero, 
od in altro abito, o Montura Cavalleresca del Corpo a cui appartiene; 
ha diritto d'assistere alle due Adunanze generali ove leggonsi i Rendi- 
conti dell'Economo, e dell'Amministratore; e quando cada la scelta de'Sog- 
getti pei Concorsi tanto d'esercizio che biennali, gli è permesso d'inviare 
al Segretario in scheda, entro lettera chiusa, un tema. 



CAPITOLO XL 

Anniventarj, ed altri atti di Religione. 

Ultre agli Anniversarj d' obbligo per la obbedienza alle testamentarie 
disposizioni di emeriti defunti, e che si celebrano per cura dei due De- 
putati ai Legati pii, in ogni anno nella Cappella particolare della Insi- 
gne Congregazione ha luogo l'Anniversario pei Virtuosi mancati ai vi- 
venti, ed in ogni tre anni quello alla memoria di Raffaele da Urbino 
nella Chiesa" del Pantheon, all'assistenza del quale vengono invitate le 
Accademie Romane Artistiche, Letterarie, e quelle altre Corporazioni che 
si stabiliscono dall'Adunanza Generale. 
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A ciascuno dei Virtuosi di merito seguita la sua morte si fanno ce- 
lebrare tre Messe; qualora il defunto sia chi presiede alla L Congrega- 
zione, allora, in luogo delle tre indicate Messe, si fa celebrare una Messa 
cantata di Requie nel Pantheon, ove intervengono i Virtuosi in abito di 
costume, e si dispensa agli intervenuti la cera a spese della Congregazione. 

In ogni seconda Domenica di Mese si celebra la Messa nella Cap- 
pella particolare della Congregazione due ore avanti il mezzo giorno. 

H giorno in cui cade la ricorrenza del Patrocinio di S. Giuseppe 
ha luogo nella Chiesa del Pantheon la Festa di S. Giuseppe Protettore 
della Congregazione, ed in tal giorno oltre alla Messa cantata coll'inter- 
vento de' Virtuosi di merito e d'onore, si celebra quel numero maggiore 
di Messe che si può. 

CAPITOLO XIL 

Del Cappellano, ed altri Ministri stipendiati 

Il Cappellano ha la cura d'assistere alle funzioni, alle quali viene invi- 
tato con cotta e stola ; celebra la S. Messa in ogni seconda Domenica di 
Mese nella Cappella particolare; assiste ai possessi dei Virtuosi, e quando 
occorra recita preci, confessa, e comunica i Virtuosi, e li visita nelle infer- 
mità con spirituali soccorsi. 

Il Procuratore legale presta alla I. Congregazione la sua assistenza 
in patrocinare e difendere sollecitamente qualunque affare litigioso; assiste 
alle Adunanze, Congressi, e Consigli a' quali viene invitato, e dà in scritto 
i voti sugli affari competenti alla sua carica, e che gli vengono richiesti. 

Il Computista assiste a quelle Adunanze, Congressi, e Consigli a' quali 
è invitato, tiene in corrente il libro mastro e registro di qualunque affare 
risguardi la Congregazione intorno ordini di doti, mandati, obblighi di 
Messe ed altro; tiene rincontro ai libri dell'Economo, degli Amministra- 
tori, e dell'Esattore, ed è in piena corrispondenza coi medesimi per scrit- 
turare l'entrata e l'esito ; in ogni sei mesi presenta lo stato dei debitori 
e creditori della Congregazione. 

L'Esattore esser deve puntuale sollecito ed esatto nel ricevere le 
rendite, e l'importare de' fascicoli delle opere premiate se ne ha luogo la 
pubblicazione ; fa pronta consegna del denaro al Banco di 8. Spirito od 
altrove ove sono le Casse separate dell'Economo e degli Amministratori, 
deposita all'Economo o agli Amministratori, dai quali dipende, le respet- 

7 



— 32 — 

tive fedi di deposito, e le note de 9 debitori ; tiene esatto Registro della sua 
gestione; assiste alle Adunanze, Congressi, e Consigli, quando è invitato; 
ed al finire d'ogni anno di concerto colTEconomo e gli Amministratori 
toglie il sopravanzo de' denari del Banco di S. Spirito, e lo pone nella 
Cassa di risparmio, od altro luogo da destinarsi dall'Adunanza Generale, 
perchè questo renda un frutto, onde prendere de' provvedimenti per dare 
delle pensioni ai vecchj Artisti caduti in miseria, far dono di medaglia a 
chi più si presta per l'andamento della I. Congregazione, e crear fondi 
per l'avvenire, perchè sempre in vantaggio progredisca l' instituzione 
de' Concorsi d'esercizio e biennali. 

Il Bidello dipende da chi presiede, e dal Segretario, da' quali deve 
spesso portarsi per conoscere se hanno bisogno dell'opera sua; tiene netta 
la Cappella ed altri locali appartenenti alla Congregazione ; assiste alla 
stampa delle incisioni delle opere premiate, alle funzioni pubbliche e pri- 
vate, porta intimi, ed esaurisce tuttociò che gli viene commandato. Nelle 
funzioni pubbliche deve indossare una zimarra paonazza, collo stemma 
della Congregazione nelle ali. 

Il Coadjutore al Bidello, senza emolumento di sorta, assiste al mede- 
simo, ed in caso di vacanza, essendosi ben diportato, ha diritto alla suc- 
sione nell'impiego. 

CAPITOLO XIII 

Detta esecuzione detto Statuto. 

Qualunque atto o risoluzione contraria al presente Statuto, sarà nulla. 
Potendosi dare per altro la necessità di doverlo in qualche parte, o ar- 
ticolo modificare o accrescere, chi presiede esporrà tal bisogno all'Adu- 
nanza Generale che ne discuterà il merito, e deciderà a votazione segreta 
l'ammissione; ed accadendo cangiamento in qualche minima parte, non 
potrà questo mandarsi ad effetto se non dopo l'approvazione di S. E. 
il Sig. Ministro del Commercio e Belle Arti ec. 
Dal Pantheon li 10 Decembre 1861. 

Cav. Filippo Màbtinucci, Reggente. 

Cav. Francesco Podesti, primo Aggiunto. 

Cav. Giovanni Maria Benzoni, secondo Aggiunto. 

Cav. Cablo Ludovico Visconti, Segretario. 
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APPROVAZIONE DELLO STATUTO 

Valendoci delle fecoltà dateci dalla .Sfoltita di Nostro Signore GREGORIO 
PAPA XVI nella Udienza dei 25 Novembre 1837 approviamo i presenti Statati 
in tatto ciò che appartiene alla nostra autorità di Camerlengo di S. R. Chiesa. 

Dalla Nostra Residenza questo di 20. Aprile 1838. 

Frinì. G. Cabd. Giustiniani Camerlengo. 



Lettera con la quale la Eminenza Reverendissima del Signor Cardinale 

Camerlengo inviava lo Statuto approvato al Reggente perpetuo 

Signor Cavaliere Fabrù. 



Dal Camerlengato di S. R. Chiesa li 20. Aprfle Ì888. 

Moniti della sua approvazione il sottoscritto Cardinal Camerlengo di S. R. 
Chiesa trasmette a V. S. qui compiegati gli Statati di cotesta Congregatone de' Vir- 
tuosi al Pantheon, e passa con verace stima a confermarsi 



Signor. Cam. Fabrù Reggente prpetuo Affato 

dellv Congregazione di Virtuosi 

al Pantheon. Firm - &• Card. Giustiniani. 
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Lettera con la quale il Ministro dei Commercio e def Lavori pubblici approva alcune 
modificazioni fatte al presente Statuto. 



MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
Ni 7301. 

OGGETTO 

Approvazione di alcune modificazioni agli statuti della Congregazione dei Virtuosi al Pantheon. 

Dulia proposta avanzata dalla insigne e Pontificia artistica Congregazione dei Vir- 
tuosi al Pantheon adunata statutariamente il giorno 6 Ottobre 1861, per mezzo dello 
S. V. Hlma di fare alcune modificazioni allo Statuto approvato nel 1838; il sotto- 
scrìtto Ministro, riferita la domanda al trono Sovrano di Sua Santità, la rende con- 
sapevole, che la stessa Santità Sua approva, che al Capitolo 2. si tolgano dal Consiglio 
le cariche di Segretario e Vice -Segretario, i direttori delle incisioni delle opere 
premiate, e vi si pongano invece un Amministratore e un Vice-Amministratore della 
eredità Belletti, un Amministratore ed un Vice-Amministratore della eredità Costanzi 
e quattro Consiglieri da scegliersi dalla Congregazione. Inoltre vi sarà tolta eziandio 
la carica di Reggente perpetuo. Al Capitolo 5. è stato sovranamente approvato, che 
i Concorsi bimestrali si riuniscano, e si aprano alla fine di ogni semestre. 

Similmente resta approvato al Capitolo 6., che nel Concorso Gregoriano si 
esiga dai concorrenti una prova ex tempore nelle Sale del Pantheon dopo la consegna 
dell'opere del Concorso, e che in compenso venga aumentato per la somma di cin- 
que zecchini il valore della medaglia di premio, purché questo aumento si prenda 
sull'annua rendita concessa per tale Concorso dalla Sa: Me: di Papa Gregorio XVI. 
e per qualunque siasi evento non debba mai essere a carico del Governo. 

Nel manifestare alla S. V. Fannuenza Sovrana di Sua Santità alla umile istanza 
della Congregazione, lo Scrivente la prega a voler riportare il presente tenore in 
fine della nuova ristampa degli Statuti, per la quale pure le viene compartita ana- 
loga facoltà. In questa intelligenza lo Scrivente passa a confermarsi con sensi della 
più distinta stima 



Sig. Cav. Filippo Martinucci Reggente ddPinsigne 

e Pontificia Artistica Congregazione 

dei Virtuosi al Pantheon. 

Dmo Servitore 

Il Ministro 

P. D. Costantini Baldini. 



INSIGNE AUTISTICA 

CONGREGAZIONE PONTIFICIA 



DEI 



VIRTUOSI AL PANTHEON 



NEL NOVEMBRE DEL 1861. 



LA SANTITÀ 

DI NOSTRO SIGNORE 

PAPA PIO IX 

FELICEMENTE SEGNANTE 
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Sua Eccellenza il Signor Barone 

PIER DOMENICO COSTANTINI BALDINI 

Ministro del Commercio Belle Arti Agricoltura. Industria 

e Latori Pubblici, 



REGGENTE 
Sig. Cav. Filippo Martinucci, Architetto. 

PRIMO AGGIUNTO 
Sig. Cav. Francesco Podesti, Pittore. 

SECONDO AGGIUNTO 
Sig. Cav. Giovanni ÌL Benzoni, Scultore. 

SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 
Sig. Cav. Paolo Mercuri, Incisore. 

SEGRETARIO EMERITO 
Sig. Cav. Gaspare Servi, Architetto. 

ARCHIVISTA PERPETUO 
Sig. Ferdinando Raimondi, Pittore. 

VICE ARCHIVISTA 
Sig. Giulio Troschel, Scultore. 

ECONOMO 

Sig. Salvatore Bianchi, Architetto. 

VICE ECONOMO 
Sig. Cav. Sigismondo Ferretti, Architetto. 

AMMINISTRATORE DEI CONCORSI 
Sig. Cav. Michelangelo Pacetti, Pittore. 
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VICE AMMINISTRATORE 
Sig. Francesco Giangiacomo, Pittore. 

AMMINISTRATORE DELLA EREDITÀ BELLETTI 
Sig. Commend. Michelangelo Barberi, Pittore in Mosaico. 

VICE AMMINISTRATORE 
Sig. Cav. Sigismondo Ferretti, Architetto. 

AMMINISTRATORE DELLA EREDITÀ COSTANZI 
Sig. Conte Cav. Virginio Vespignani, Architetto. 

VICE AMMINISTRATORE 
Sig 

SOPRAINTENDENTE DELLE SALE E CAPPELLE 
Sig. Cav. Filippo Martinucci, Architetto. 

VICE SOPRAINTENDENTE 
Sig. Cav. Pietro Gagliardi, Pittore. 

DEPUTATI AI LEGATI PH 
Sig. Giuseppe Manno, Pittore. 
Sig. Cav. Carlo Ruspi, Pittore. 

CONSIGLIERI 

Sig. Cav. Francesco Coghetti, Pittore. 

Sig. Cav. Filippo Bigioli, Pittore. 

Sig. Commend. Vittore Schnetz, Pittore. 

Sig. Vincenzo Luccahdi, Scultore. 

Sig. Pietro Galli, Scultore. 

Sig. Cav. Luigi BiENAmE', Scultore. 

Sig. Cav. Giambattista Benedetti, Architetto. 

Sig. Cav. Carlo Piccoli, Architetto. 

Sig. Cav. Filippo Navone, Architetto. 

Sig. Cav. Pietro Lanciani, Architetto. 

Sig 

Sig 
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TORTUOSI PITTORI 

Sig. Cav. Pietro Hebzog. 

Sig. Commend. Tommaso Minardi. 

Sig. Commend. Federico Overbeck. 

Sig. Cav. Ferdinando Cavalleri. 

Sig. Carlo Baldassarre Simelli. 

Sig. Cav. Luigi Fioroni. 

Sig. Cav. Natale Carta. 

Sig. Cav. Carlo de Paris. 

Sig. Cav. Alessandro Capaltl 

Sig. Conte Ascanio di Brazza'. 

Sig. Niccola Consoni. 

Sig. Alfonso Chierici. 

Sig. Giuseppe Marcucci. 

VIRTUOSI SCULTORI 

Sig. Adamo Tadolinl 

Sig. Rinaldo Rinaldi. 

Sig. Carlo Aureli. 

Sig. Commend. Filippo Gnaccarinl 

Sig. Cav. Carlo Voigt. 

Sig. Cav. Ignazio Iacometti. 

Sig. Scipione Tadolinl 

Sig. Cesare Benaglia. 

Sig. Commend. Pietro Teneranl 

VIRTUOSI ARCHITETTI 

Sig. Commend. Clemente Folchl 

Sig. Commend. Luigi Poletti. 

Sig. Commend. Antonio Sarti. 

Sig. Cav. Niccola Cavalieri San Bertolo. 

Sig. Luigi Agostinl 

Sig. Cav. Pietro Gambao. 

SEGRETARIO 
Sig. Cav. Carlo Lodovico Visconte 



8* 
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VlKTUSE di merito residenti 



AMBROGI Regina. 

AMBROGI Annunziata. 

STRÀZZI Francesca. 

CICCOGNANI Delia. 

BERSANI Luisa. 

PORCELLI Maria. 

OSSOLI MELLI Marchesa Teresa. 

DE-ANGELIS Amalia Cont. Salducci. 

CANTONI Annunziata. 

GIO VANNINI Annunziata,, 

KOELMAN Enrichetta. 

ALAUX Francesca Virginia. 

DE ROUILLON Emilia. 

BIGIOLI Luisa. 

BARBERI Isabella. 

POSTEMPSKA Agnese. 



VIRTUOSI DI MERITO CORRISPONDENTI 

Tunner Giuseppe Ernesto Pittore in Gratz. 
Masini Cesare Pittore in Bologna. 
Salghetti Francesco Pittore in Zante. 
Malatesti Deodato Pittore in Modena. 
Baeuzzi Cav. Cincinnato Scultore in Bologna. 
Vannini Vincenzo Architetto in Bologna. 
Alberi Clemente Pittore in Bologna. 
Ridolfi Cav. Michele Pittore in Lucca. 
Rigazzi Giovanni Aloyse Architetto in Venezia. 
Fonzega Cav. Antonio Pittore in Lisbona. 
Du-Pay Cav. Alfonso Architetto in Sardegna. 
Borsi Michelangelo Architetto in Torino. 
Beltrame Giovanni Incisore di Gemme in Cremona. 
Roesner Carlo Architetto in Vienna. 
De-Remy Luigi Architetto in Vienna. 
Aloysi Iuvarra Incisore in Messina. 
Servi Giovanni Pittore in Milano. 
Antonibon Francesco Pittore in Bassano. 
Presani Valentino Architetto nel Regno Illirico. 
Miglioranza Giovanni Architetto in Vicenza. 
Kanieski Cav. Saverio Pittore in Russia. 
Marghinotti Giovanni Pittore in Torino. 
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Bonelli Marcantonio Architetto in Vicenza. 

Genovesi Gaetano Architetto in Napoli 

Fontana Pietro Scultore in Stokolm. 

Santini Giovanni Architetto in Perugia. 

Cacciatori Benedetto Scultore in Milano. 

Zandomenighi Pietro Scultore in Venezia. 

Berti Gio. Battista Architetto in Vicenza. 

Zohom Daniele Direttore dell'Accademia d'Incisione della Zecca di Vienna. 

Junees Cav. Giovanni Pittore Ex-Direttore dell'Accademia di Francia in Roma. 

Schnetz Cav. Vittore Direttore dell'Accademia Francese in Roma. 

Knapp Cav. Giovanni Architetto di Wurtemberg. 

Bevilacqua Michele Architetto in Ancona. 

Segufini Giuseppe Architetto in Venezia. 

Pabèa Albino Architetto in Milano. 

Catalani Luigi Architetto in Napoli. 

Vogel Carlo Pittore in Vogelstein. 

Calamatta Luigi Direttore delle Incisioni nello Stabilimento di Brusselles. 

Marini Giuseppe Architetto in Bassano. 

Angelini Tito Scultore in Napoli. 

Idien Duval Cav. Le Camus Pittore in Parigi 

De- Vivo Cav. Tommaso Pittore in Napoli. 

Persico Luigi Pittore in Napoli. 

Buttura Romualdo Ingegnere in Verona. 

Corderò Giovanni Pittore nel Messico. 

Giacob Nicola Pittore in Parigi. 

Ferrari Luigi Scultore Professore Cattedratico nella I. R. Accademia di Venezia. 

Ponzano Ponziani Scultore di Camera di Sua Maestà Cattolica in Madrid. 

Valente Pietro Architetto Direttore della Reale Accademia di belle Arti in Napoli. 

Guttierez de la Vega Cav. Giuseppe Pittore di Camera di S. M. Cattolica. 

Lanci Cav. Francesco Architetto in Warsovia. 

Cornelius Commend. Pietro Pittore in Berlino. 

Madrazo Cav. Federigo Pittore di Camera di S. M. Cattolica. 

Roeland Cav. Luigi Architetto nel Belgio. 

Olfers Commend. Luigi Direttore dei R. Musei di Prussia. 

Catalani Cav. Vincenzo Pittore di Napoli. 

Panebianco Michele Pittore di Sicilia. 

D'Angelo Cav. Luigi Architetto in Napoli. 

Balbi Filippo Pittore di Napoli. 

Renzanigo Cav. Carlo Architetto in Venezia. 

Guerra Cav. Carlo Pittore in Napoli. 

Wurzinger Carlo Pittore in Vienna. 

De Stanzani Cav. Luigi Architetto di Pietroburgo. 

Pellegatta Santino Scultore in Milano. 
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VIRTUOSE DI MERITO CORRISPONDENTI 

Malancklni Matilde Pittrice in Firenze. 

Piazzoni Donna Cristina Scultrice in Rami in Venezia. 

Ellendbdsdeb Maria Pittrice in Baden. 

Di-Franza Netto Carolina Pittrice in Lisbona. 

Cobrinskois Contessa Pittrice Russa. 

Voigt Teresa Miniatrice in Baviera. 

Gandolfi Carolina Pittrice in Torino. 

Stecchini Antonietta nata Bianchi Pittrice in Bassano. 

Anselmi Donna Giuseppina Pittrice Piemontese 

Calamatta Giuseppina Pittrice in Bruxelles. 

Bruti Contessa Anna Pittrice in Firenze. 

Bolli Anna Pittrice in Napoli*. 

Silvestri Giuditta Pittrice in Siena. 

Borghesi Masino Contessa Ottavia Pittrice. 

Dziekonska Contessa Michelina Pittrice in Pietroburgo. 

Tomati Contessa Caterina Pittrice in Pietroburgo. 



VIRTUOSI DI ONORE 



CIASCUNA SERIE É DISPOSTA SECONDO l' ANZIANITÀ' 
DELLA ELEZIONE 



SUA MAESTÀ 

MARIA TERESA ISABELLA D'AUSTRIA 

Regina Vedova del Regno delle due Sicdjob 



SUA ALTEZZA REALE 

LUISA MARIA TERESA DI BORBONE 

Duchessa Reggente di Parma e Piacenza 



SUA ALTEZZA REALE 

CARLO LODOVICO DI BORBONE 

Infante di Spagna 
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SUA MAESTÀ IMPERIALE E BEALE APOSTOLICA 

FRANCESCO GIUSEPPE L 

Imperatore di Austria 

Re d'Ungheria e di Boemia 

&c. &c. &c. 



SUA ALTEZZA IMPERIALE E REALE 
L'ARCIDUCA ERNESTO DI AUSTRIA 



SUA MAESTÀ CATTOLICA 

D. MARIA ISABELLA IL 

Regina di Spagna 



SUA ALTEZZA REALE 

D. FRANCESCO DI PAOLA 

Conte di Trapani 

SUA MAESTÀ 

D. MARIA CRISTINA DI BORBONE 

Regina vedova di Spagna 

SUA MAESTÀ 

FRANCESCO IL 

Re del Regno delle Due Siceue 

SUA MAESTÀ 

MARIA SOFIA 

Regina del Regno delle Due Sicbje 



EJONBNTISSnCO E REVERENDI8SDCO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

COSTANTINO PATRIZI 
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EMINENTISSIMO £ REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

MARIO MATTEI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

GIUSEPPE UGOLINI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

LUIGI CIACCHI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

ANTONIO TOSTI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINANE 

LUIGI VANNICELLI CASONI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

FABIO MARIA ASQUINI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

PIETRO MARINI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

GASPARE GRASSELLINI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

GIROLAMO D'ANDREA 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

ROBERTO ROBERTI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

CAMILLO DI PIETRO 
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EMINENTISSIMO £ REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

PIETRO DE SILVESTRE 

EJONENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

CARLO LUIGI MORICHINI 

«MINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

LODOVICO ALTIERI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

GIACOMO ANTONELLI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

NICCOLA WISEMÀN 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

DOMENICO SAVELLI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

PROSPERO CATERINI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

TOMMASO GOUSSET 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

TEODOLFO MERTEL 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

GIUSEPPE MILESI PIRONI FERRETTI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

CARLO DI REISACH 
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EVIDENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

CARLO SACCONI 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

ANGELO QUAGLIA 

EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 
SIGNOR CARDINALE 

MICHELE PANEBIANCO. 



Monsignore D. Gio. Battista Rosani Vescovo di Eritrèa. 

Principe D. Prospero di Roviano Colonna Sciarra. 

Cavaliere Lavinio Spada Medici 

Cavaliere Luigi Grifi. 

Commendatore Pietro Ercole Visconti. 

Monsignore Pietro Pianton. 

D. Michelangelo Gaetani Duca di Caserta. 

Monsignore D. Vincenzo Tizzani. 

Monsignore D. Leonardo Dialti. '» 

Conte Federico Broglia di Mombello. 

Cavaliere Sebastiano Onestini. 

Marchese Girolamo Sacchetti. 

Principe D. Alessandro Torlonia Duca di Ceri. 

Conte Giuseppe Costantino Ludolf. 

Monsignore D. Stefano Missir Arcivéscovo di Irenopoli. 

Abate Cav. D. Antonio Coppi. 

Monsignore D. Alessandro Alerame Maria Pallavicino Arcivescovo di Pirgi. 

Monsignore D. Francesco de' Conti Fabi Montani. 

Abate D. Tommaso Mazzani. 

Conte Giuseppe di Castelbarco. 

Marchese Filippo Ala Ponzoni. 

Principe D. Marcantonio Borghese. 

Conte Carlo di Castelbarco. 

Monsignore Achille Maria Ricci. 

Conte Tullio Dandolo. 

Cavaliere Camillo Trasmondo Barone di Mirabello. 

Cavaliere Andrea Belli. 

Monsignore Ubaldo Rossi. 

Conte Gio. Giorgio Trissino Dal Velo d' Oro. 
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Marchese Antonio La Gru*. 
Cavaliere Ferdinando de' Cinque Quintili 
Conte Saverio Malatesta. 
Cavaliere Pietro Stecchini 
Cavaliere Ruminez di Montalvo. 
Cavaliere Gaetano Moroni 
Cavaliere Ambrogio Ubaldo di Villareggio. 
D. Mario Massimo Duca di Aquasparte e Rignano. 
Cavaliere Amedeo Peyron. 
Monsignore D. Giovanni Corazza. 
Commendatore Taddeo Scarella. 

Cavaliere Leonardo Vico. . 

^ m Monsignore D. Carmine Gori. 
.g 8 Monsignore D. Michele Ambrosini. 
'£ t? Monsignore D. Giacomo Gambaro. 
gS Monsignore D. Luigi Lenti. 
^^ Monsignore D. Scipione Penili. 
*! « Monsignore Vivendo Vichi. 
£ § Rmo Sig. D. Domenico Scalzi 
fc . Rmo Sig. D. Luigi Lauri. 
«^ Monsignore D. Barnaba Tortolini 
Augusto Appolloni. 
Commendatore D. Gabriele Tracci. 
Conte Filiberto Avogadro di Colobiano. 
D. Pio Grazioli Duca di Magliano. 
Marchese D. Pio Capranica. 
Cavaliere Giuseppe Bard della Costa d'Oro. 
Cavaliere Stanislao Aloè. 
Cavaliere Luigi Moglia. 
Marchese Sante Matteucci. 
Ludovico Menning. 

Commendatore D. Giovanni Cobianchi. 
Principe D. Giovanni Andrea di Sangro. 

Monsignore D. Giuseppe Maria Conte Vespignani Vescovo di Orvieto. 
Monsignore Geremia Donevan. 
Luigi Cittadini. 

Cavaliere Pietro Cordara Visconti. 
Cavaliere Agostino Gallo. 
Monsignore D. Lorenzo Grech Delicata. 
Conte Giorgio Commendatore Tondello. 
D. Giovanni Cavaliere Cappellai! della Colomba. 
Edoardo Odié. 
D. Antonio Cav. Mulin. 
Principe D. Camillo Aldobrandini. 

9* 
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Prìncipe Pallavicini Centurioni 

Abate Jacopo Ferrazzi. 

Monsignore D. Antonio Gava. 

Conte Giovanni Palfy. 

Barone Carlo de'Cattanei di Morno. 

Conte Enrico di Mombelles. 

Barone Carlo de 1 Conti Torresani-Lanffeld. 

Conte Carlo di Mombelles. 

Cavaliere Giovanni Nepomuceno Passy. 

Cavaliere Luigi Cali Rosemberg. 

Monsignore Mislin. 

Monsignore Carlo Conte di Belgrado. 

Principe D. Domenico Orsini. 

Monsignore Bartolomeo Pacca. 

Rmo D. Giacomo Castrucci. 

Conte Anatolio di Montesquieu. 

Marchese Francesco Brancaleoni Ranghiasci. 

Cavaliere Giovanni de Angelis. 

Conte di Sedlnitzky. 

Conte Francesco di Stadion. 

Marchese di Tufillo Cav. Carmelo. 

Conte di Wratislaw. 

Marchese Carlo Burbon del Monte. 

Prof. Annibale Ra^ti. 

Avvocato Achille Spinetti. 

Conte Francesco Rigoni. 

R. D. Gio. Battista Brandina. 

Rmo Sig. Abate Nicola Spinelli. 

Abate Antonio Magrini. 

Commendatore Rocco Locatelli. 

Conte D. Giovanni Waldstein Wanelberg. 

D. Giovanni Bertini. 

Commendatore Annibale Rossetti. 

Professore Paolo Mazio. 

Francesco Cavezzali. 

Commendatore D. Antonio Saxo d'Avila. 

D. Antonio d'Almeyda Portugal Marchése de Lavradio. 

Rmo Abate Defendi. 

R. P. Tommaso Borgogno Somasco. 

Marchese D. Domenico Capranica. 

Abate Antonio Clementini. 

Marchese Giuseppe Commendatore Forcella. 

Cavaliere Ferdinando de' Marchesi Tommasi. 

Monsignore Federico de Falloux de Condray. 
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Isidoro Van-Over-Straeten. 
Duca D. Marino Torlonia. 
Conte Giuseppe Simonetta. 
Cavaliere D. Giuseppe Guttierez de la Vega. 
Monsignore Edoardo Borromeo. 

Cavaliere" Gran-Croce D. Francesco Martinez de la Rosa. 
Conte D. Luigi Maatai. 
Barone Alfredo Commendatore di Reumond. 
D. Alfonso d'Avalos Marchese di Pescara e Vasto. 
Principe Andrea Colonna Doria. 
.Commendatore Giulio Cay. Barluzzi. 
Monsignore Pietro Commend. Benvenuti. 
Commendatore Giuseppe Mazio. 
Duca Vittore Oudinot di Reggio. 
Maresciallo Baraguey d' Hilliers. 
Generale de Rostolan. 
Commendatore Scipione Marchese Bargagli. 
Cav. Gran-Croce Luigi Mouttinho de Lima Alvarez y Silva. 
Conte Luigi Simonetti. 
Monsignore D. Domenico BartolinL 
Abate D. Paolo Professore Barola. 
Duca D. Pio Braschi Onesti. 
Generale Gemeau. 

Monsignore Gustavo de Hohenlohe-Schillingsfurst 
Monsignore D. Giuseppe Stella. 
Monsignore Francesco Saverio de Merode. 
Monsignore Giorgio Thalbot. 
Monsignore D. Ludovico de' Conti Beai. 
Sig. di S. Giuliano Gagliati. 
Cavaliere Michele Leoni. 
Commendatore Gioacchino Spagna. 
Conte Severino Servanzi Collie 

Conte J). Ferdinando d'Abaunza Marchese di Fuente Hermosa. 
Conte Carlo di Montalembert. 
Monsignore D. Luigi de' Marchesi Fransoni. 
Monsignore D. Emmanuele Marongiu Nurra,, 
Cavaliere Luigi Moreschi. 
Conte Tommaso Scotti. 
Principe Baldassarre Buoncompagni. 
Cavaliere Prof. Salvatore Betti. 
Principe Felice di Schwarzenberg. 
Barone Giuseppe Jellachic de Buzim. 
Principe Alfredo di Windischgratz. 
Cavaliere di Gorzkowski. 
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Cavaliere Conte Giorgio Thurn di Valle Sassina. 

Commendatore Giuseppe Cav. Palomba Caracciolo. 

Commendatore Benedetto Filippani. 

Cavaliere Pietro MerollL 

Monsignore Carlo Borgnana. 

Ab. Vittorio Della Rovere. 

Monsignore Antonio Matteucci. 

Monsignore Domenico Fioramonti. 

Monsignore D. Andrea Maria Fratturi. 

Monsignore Annibale Capalti. 

Principe Enrico de la Tour d'Auvergne. 

Conte Luigi Karoli. 

Monsignore Luca Pacifici. 

Commendatore Girolamo Aw. Petri. 

Cavaliere Emilio de Girando. 

Monsignore Raffaele Commendatore Marzolini. 

Commendatore di Meester de Ravestein. 

Commendatore Vincenzo Gonzalez de Arnau. 

Commendatore Pietro de Mandato. 

Barone Marco Aurelio Onesti. 

Cav. Benedetto Margalla. 

Monsignore D. Pio Martinucci. 

Commend. Filippo Bertazzoli. 

R. P. Luigi Basso Agostiniano. 

Monsignore Andrea Pila. 

Conte Aloise di Musenigo. 

Canonico D. Domenico Zannelli. 

Marchese di Miraflores. 

Monsignore Aristace Azarian. 

Monsignore Pietro Lasagni. 

Cav. Gioacchino Rossini. 

Monsignore Giuseppe Trevisanato. 

Barone de Hady Varfiisée. 

Cav. Leonida Landucci. 

Cav. Emilio de Nieuvkerke. 

Cav. Sigismondo Visconti. 

Cav. Luigi Veuillot. 

Duca di Satriano. 

Cav. Enrico Piccoli. 

Cav. Annibale Piccoli. 

Prof. Alessandro Bettocchi. 

Duca di Serracapriola. 

Monsignore Alessandro Franchi 

Conte di Gozze. 
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Monsignore Camillo Amici. 

Edoardo Hagen di Waldburg. 

Conte di Rechberg. 

Colonnello Giovanni Schrat di Rosberg. 

Tenente Maresciallo Conte Nobili. 

Monsignore Ligi Bussi. 

Conte Filippo Àntonelli. 

Cav. Gio. Battista de Rossi. 

Commendatore Giuseppe Pulieri. 

Cav. Emilio Angelini. 

Monsignore Hormuz. 

Commendatore Baldassare Capogrossi de' Conti Guarna. 

Monsignore Gio. Battista Castellani- Brancaleoni. 

Monsig. Antonio Cenni. 

Cav. Luigi Tosi 

Principe Guglielmo Duca di Bevilacqua. 

Cav. Carlo de Ferraris. 

D. Ferdinando Mugnoz Duca di Rianzares. 

Monsignore Francesco Marinelli. 

Conte Luigi Àntonelli. 

D. Giovanni de* Principi Chigi. 

Cav. Lorenzo Alibrandi. 

Cav. Luigi Nicolai. 

Monsignore Vincenzo Anivitti. , 

Aw. Paolo Tarnassi. 

Cav. Carlo Padiglione. 

Generale Conte di Goyon. 

R. P. Carmelo Patergnani. 

Cav. Luigi Lattanzi. 

Cav. Raffaele Bover. 

Pietro Bonghi. 

R. P. Filippo Balzofiore. 

Duca di Gramont. 

R. P. Agostino Theiner dell'Oratorio. 



VIRTUOSE DI ONORE 

S. A. R. la Principessa Donna Filiberto Contessa di Siracusa. 

Contessa Ignazia de Lutzow. 

Contessa Maria di Castelbarco Freganeschi. 

Contessa Edoarda di Castelbarco Scotti. 

Duchessa Elisa Melzi. 

Principessa Donna Maria Anna Gaetani d'Ottajano. 
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Marchesa Amalia Paladini. 

Donna Anna Cappellari della Colomba Tondello. 

Contessa Cecilia Scroffa nata Porto. 

Rosa Taddei. 

Contessa Ottavia Borghese Masino. 

Duchessa Barbara Scotti. 

Elisa de Palibine. 



REGGENTI PERPETUI E REGGENTI 

dalla fondazione della congregazione cioè dal 1643 
all'anno corrente 1861. 



REGGENTI PERPETUI 

D'Adiutorio Canonico D. Desiderio. 
Znccari Federico. 
Canova Marchese Antonio* 
Fabris Cav. Giuseppe. 

REGGENTI 

D' Ad iu torio Canonico D. Desiderio. 

Salamanca Antonio* 

Sbarri Alamanno. 

Wulpes D. Gherardo. 

Da Sei-moneta Girolamo. 

Giuntici Banco. 

• • . . Vincenzo. 

Rovi a le Pietro. 

Venusti Marcello. 

Braili Gio. Battista. 

Luci Lucio da Todi. 

Znccari Federico. 

Looghi Martino. 

Fanti fra Francesco del Piombo. 

Nucci Camillo. 

Franco Diego. 

Della Porta Gio. Battista. 

Capriani Francesco. 

Rossetti Paolo. 

Vacca Flaminio. 

Nannini Gio. Maria. 

Elicoua Gio. Maria. 

Mugnos Giovanni della Motta. 

Massei Girolamo* 

Baglioni Cav. Giovanni. 

Egio Aurelio. 

Bianchini Muzio. 

Appiano Ludovico, 



De' Sosa D. Giuseppe. 
Salini Tommaso. 
Mattei Patrizio. 
Pasq (ialini Pasquale* 
Guidarelli Domenico. 
Muchi Francesco* 
Hainaldi Girolamo* 
Calandra Gio. Battista. 
Moroni Gaspare. 
Wanderbrucchi Giovanni. 
Contini Francesco. 
Ved ré Luigi. 
Gentile Luigi. 
Baglioni Tommaso. 
Del Prete Gregorio. 
Miele Cav. Giovanni. 
Gailardi Filippo. 
Cozza Francesco. 
Chiari Fabrizio. 
Bricci Basilio. 
Murgia Francesco. 
Marj Gio. Antonio. 
Passeri Gio. Battista. 
Cesi Carlo. 
Leoni Ippolito* 
Nucci Mario. 
Gasale Diego. 
Degli Effetti Antonio. 
Gis mondi Paolo. 
Preti Giacomo, 
Brandi Giacinto. 
Baratta Gio Battista. 
Baldi Lazzaro. 
Monaldi Gio. Maria. 
Garzi Luigi. 
Scilla Agostino. 
Menicucci Gio. Battista. 
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Naldini Paolo. 
De-Rossi Mattia. 
Garloni Gio. Andrea. 
Ghezzi Giuseppe* 
Àlbertoni Paolo. 
Hallet Egidio. 
Fontana Cav. Carlo* 
Fontana Francesco Antonio» 
Roberti Domenico. 
Cipriani Sebastiano. 
Leti Filippo. 
Luti Benedetto. 
Bizza eh eri Carlo Francesco. 
Luzi Filippo. 
Dei-Giudice Mons. Nicolò. 
Pelucchi Gio. Cesare. 
Gregorini Cav. Ludovico. 
Petrucci D. Giuseppe. 
Cerniti Michelangelo. 
Melchiorri Gio. Paolo. 
Ciolli Giacomo. 
Amerani Ermenegildo. 
Masucci Agostino. 
Lucatelli Gio. Battista. 
Valvasori Gabrielle. 
Monaldi Carlo. 
Orlandi Clemente. 
Fabrizj Gaetano. 
Pozzi Stefano* 
Salini Alessandro. 
Mancini Franoesco* 
Vau vitelli Luigi. 
Della Valle Filippo. 
Manglard Adriano. 
Ceccarini Sebastiano. 
Wallint Enrico. 
Vicinelli Odoardo. 
Silvestri Giuseppe. 
Costanzi Placido. 
Bicchier ari Antonio. 
Caccianiga Francesco. 
Fiori Francesco. 
De-Marchis Puri Carlo. 
Bergondi Andrea. 
Masucci Lorenzo. 
Casali Salvatore. 
Navone Francesco 
Angeloni Giovanni. 



Righi Tommaso. 
Ostini Antonio Felice. 
Ceccarelii Gio. Battista. 
Angeletti Pietro. 
Pacetti Vincenzo. 
Asprucci Antonio. 
Felli Francesco. 
Albagini Carlo. 
Passalacqua Melchiorre. 
Concioli Antonio. 
Angelini Giuseppe. 
Godard Giovanni. 
Bracci Virginio. 
Panci Pietro Paolo. 
Penna Agostino. 
Barberi Giuseppe. 
Angeloni Vincenzo* 
Laboureur Massimiliano. 
Corvi Domenico. 
Pacetti Camillo* 
Ferreri Vincenzo* 
Manno Francesco. 
Ferrari Francesco* 
Micocca Giovanni. 
Fontana Pietro. 
Zappati Tommaso. 
Boschi Giuseppe. 
Martinucci Vincenzo. 
Anzaui Paolo. 
Tofanelli Agostino* 
Bdioschi Leandro. 
Belli Pietro. 
Holl Pietro. 
Wicar Gio. Battuta. 
Ilari Michele. 

Navone Cav* Gio. Domenico. 
Durantini Luigi. 
Fabris Cav. Giuseppe. 
Folchi Cav. Clemente. 
Cantucci ni Barone Vincenzo. 
Silvagni Cav. Giovanni. 
Benaglia Francesco. 
Agricola Cav. Filippo. 
Podesti Cav. Krancesco. 
Wagner Cav. Martino. 
Navone Cav. Gio. Domenico. 
Mercuri Cav. Paolo. 
Martinucci Cav. Filippo. 



CATALOGO 

DEI DEFUNTI VIRTUOSI DI MERITO E D'ONORE 

DALLA mSTTTUZIONE DELLA INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
AL MESE DI DECEMBBE 1861. 



Sua Santità Papa PAOLO TERZO. 

Sua Santità Papa PIO QUARTO. 

Sua Santità Papa GREGORIO DECIMOTERZO. 

Sua Santità Papa PAOLO QUINTO. 



Sua Santità Papa ALESSANDRO OTTAVO. 
Card. Ferdinando de'Medici poi Gran Duca di 

Toscana. 
Card. Enrico Gaetani. 

io 
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Card. Scipione Gonzaga. 
Card* Ascanio Colonna. 
Card. Cinzio Aldobrandino 

N- B- La Lettera ^.-significa Architetto-i', Pit- 
tore - S. Scultore -/>* P, Pittore Paesista - 
S, M. Scultore di Metalli - L InUgliatore - 
M. Mattematico - Ine, Incisore - G, Geo- 
metra - Min. Miniatore - Ine, di C. Inci- 
sore di Carnei - Inc. di M, Incisore di Me- 
daglie. 

SECOLO PRIMO DALL'ANNO 1543 
AL 1600. 

D'Adiutorio Desiderio, Piombature delle Bolle 
Apostoliche* Famigliare Secreto* Scudiere , ed 
assistente alla Mensa di Papa Paolo 111, e 
Canonico di S, Maria ad Martjrres Fonda- 
tore» 

Picconi Antonio da S« Gallo A. 

Labacco Mario A* 

Buonaccorsi Pierino d. del Vaga P. 

Da Sermoneta Girolamo d. Siciolante P. 

Sbarri Alemanno detto Manno S, M. 

Meleghino Giacomo A. 

Bartolomei Giovanni d. Mangone S. 

Beccafumi Domenico d. Maccarino P» 

Giuntini Banco- 
Rosselli Domenico* 

De Trecchia Can. Gio. Angelo» 

Bonelli Monsignor Nicola. 

Baronino Bartolomeo A» 

Giovanni Antonio S, M. 

Bontocampi Clemente Ornatista in Metalli* 

Francesco a S. Celso Orefice* 

Della Barca Giacomo S. M. 

Da Monte Lupo Raffaele S. 

Aliotti Giacomo Guardarobbe Pontificio» 

De Vittoris Pietro Paolo Scrittore de'Brevi, 

Della Banda Antonio O. 

Baronino Bartolino A. 

Del Conte Giacomo P. 

Giovanni S. 

Vincenzo Miniatore. 

Da Carpi Giovanni d. Bocalino P. ed A» 

Leonardo* 

Tobia Orefice, 

Da Vicenza Valerio O* 

Tommaso Fiorentino S. 

Andrea da Fiorendola S. M+ 

Apollonio Miniatore* 

Indaco Francesco. 

Salvi ati Rossi Francesco P, 

Ricci Daniele da Volterra P. 

Annibale da Ferrara P, 

Andrea da Brescia O, 

Fiorenza Francesco S. M. 

De Marchia Francesco Ingegnere Militare, 

D'Alberto Gherardo Battiloro* 

Picconi Gobbo Gio. Battista da S. Gallo A. 

Salamanca Antonio BanckUr** 



Wulpes Gherardo. 

Tozzoli Gio. Battista Scudiere Pontificio, 

Pianetti Paolo. 

Roberto da Pisa. 

De Bernardis Gio. Battista P. 

Gio* Maria da Camerino S, M» 

Girolamo da Carpi A, 

Giulio da Caravaggio A. 

Della Porta Guglielmo S, 

Lorenzo Min, 

Luci Luzio da Todi P, 
Venuti Marcello P, 
Roviale Pietro Doratore Spagnolo. 
Ligorio Pirro P, ed A, 

Raffaele da S. Giusto d. buon Garzone & 

Tommaso Milanese & 

Rossi Vincenzo Fiorentino & 
Binio Chirurgo, 
Aquilani Gregorio Sacerdote, 
De Marianis Ippolito. 
Stanghellini Antonio. 
Bravi Bernardino. 
Ferrerio Marsilio. 

Antonietto Min* 

Torreggiani Bartolomeo S. M, 

Bernardino da Gallese 0. 

Saturnio Camillo P, 

Barozzi Giacomo da Vignola A* 

Desantis Michelangelo da S. Fiore P, 

Da Moxica Vittorio. 

Zaga Domenico P, 

• Filippo Bolognese S, M. 

Greco Francesco P. 

Giacomo da Cassignola P. 

Romolacci Gio* Battista Recamatore, 

Braili Gio. Battista. 

Satti Pietro Antonio S, M. 

Spansotto Pietro Antonio M, 

Del Re Sebastiano O. 

Zuccari Taddeo P, 

Chinucci Tommaso A. 

Badacchioli Antonio P, 

Agrippa Camillo A, 

Alberti Durante P, 

Zuccari Federico P, 

Pietro Antonio S* 

Casoli. Alessandro d. Porta Santa M» 

Ferrari Lorenzo. 

Branca Monsig. Ludovico. 

Adamo Mantovano •$* 

Caprioli Alessandro Ine, 
Da Por Daniele di Parma P. 
Brasca Andrea S, 
Lippi Annibale A, 

Alberto da Pisa O. 

Landi Angelo S, 
Ciampelli Agostino. 

Agostino Bolognese* 

Capsio Monsig. Ambrogio Arci tesco vo «PAntiyari. 
Marchi Angelo. 
Francia Annibale* 
Orsiui Antonio P. 
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Circignani Antonio delle Pomarancie P. 
Rossi Ascanio G. 

Bernardino da Volterra R. 

Arbusta Cesare />• 

Macheroni Cursio delle Fontane P- 

Della Riviera Egidio Fiammingo P. 

Ascanio Felice da Urbino A. 

Prade Bartolomeo A. 

Depaolis Monsig. Annibale Vescovo di Cervia. 
Mangone Antonio da Caravaggio. 
Travagoi Antonio. 
Turinetti Fabio S* M. 
Piparari Fabio P. 
Carreri Cristoforo- 
Nebbia Cesare da Orvieto P* 
Ferrerio Ascanio A, 
Peccbio Filippo Bolognese S. M> 

SECOLO SECONDO DAL 1000 
AL 1T0O. 

Mariani Camillo 5* 

Alberti Giovanni P. P. 

Tarioetti Ambrogio. 

Grafico Camillo dal Friuli Ine. 

Baglioni Gio. Paolo P. 

De' Bazzani Benedetto da Parma. 

Ruitz Ferdinando Ambasciatore di Malta. 

Firenzuola Giuseppe P. 

Lajer Sigismondo Min. 

Gaffia Camillo. 

Bataccbioli Girolamo. 

Lauretti Tommaso Siciliano P. 

Nichetti Giuseppe da Fonello. 

Avenier Giuseppe. 

Orfei Luca. 

Bascia Giuseppe. 

Antonio del Borgo. 

Maggioli Giuseppe Sacerdote. 
Bettolati Canonico Nicola. 
Gallesi Uvergia. 
Raganelli Pietro P. 

Stefauo P> 

Ameriglii Michelangiolo da Caravaggio P. 
Buontempi Marcello. 
Tarqualli Orazio. 

Sidelle 

Grammatica Antiveduto P. 

Comandi Andrea. 

Squilla Ercole. 

Celli Andrea. 

Raimondini Giovanni. 

Lombardi Canonico Gio. Gregorio* 

Donini Girolamo. 

Derossi Gregorio S. M. 

Spampani Girolamo* 

Gualdi Orazio. 

Maurizi Paolo Sacerdote. 

Cordiglieri Nicola da Lorena A. 

Provinciali Pietro Sacerdote, 

Pietro Spagnolo. 

...... Raffaele da Trastevere* 



Agapito P» 

Comodo Andrea Fiorentino P> 
Foretti Cesare P. e Musai cista. 
Ritti Alessandro." 
Castellani Andrea. 
Santini Andrea. 

• Annibale da Perugia. 

Bonajuti Ascanio. 
Ezio Aurelio fisico. 

Andrea da Forlì. 

Aldigeno Bernardino. 

Lenge Carlo Maria. 

Carapuzzoli Carmine. 

Maffei Cavaliere. 

Longardi Cavaliere. 

Alberti Cherubino i>. 

Borbone Giacomo P. 

Gentiloni Costanzo. 

Arsi Prospero. 

T • « • • Carlo Fiammingo P* 

Rossetti Cesare P- 

Francesco da Castello P. e Min, 

Guidotti Cav. Paolo P. S. A. 

Pietro da Perugia P* e Min. 

Coradino Annibale. 
A 11 iota Bernardino. 
Spallucci Camillo. 
Gallo Domenico. 
Bianchi Gaspare. 
Tospino Giovanni. 
Stabilini Gio. Andrea. 
Sanna Gio* Battista. 
Contini Pietro. 
Veri Pietro* 

Riccardo Sassone. 

Riccio 

Vespasiano del Borgo* 

Roncagli Cristoforo delle Pomerancie. 

Garzi a Francesco. 

Bergli Giacomo. 

De Martioez Giovanni Fiammingo. 

Del Forno Gio. Antonio. 

Danti Monsignor Gio. Battista* 

Piccola Gio* Paolo. 

Rosetti Girolamo. 

Del Bosco Marco Antonio. 

Bianchi Nicola. 

Gentileschi Orazio. 

Arsi Pietro. 

Ferragnoli Rutilio. 

Schiratti Adriano S. 

Della Nave Antonio. 

Sìrletti Girolamo. 

Soro Francesco Filippino P. 

Volpini Luca Min. 

Borgia ni Cav. Orazio P. 

Bianchini Murzio M 

Giovardi Can. Andrea. 

Ceccgamma Bernardo* 

Discepoli Girolamo. 

Dolciati Luca. 

Gallo Pietro. 

10* 
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Barsi Mousigoor Ottavio* 
Buon vici dì Ambrogio Milanese S. 
Celio Gaspare P. 
Ponzio Flaminio A* 
Salamanca Luca. 
Valperga Bernardino G* 
Zucchi Francesco Fiorentino P* 
Raimondi Dott, Francesco. 
Maggi Monsignor Giovanni. 
Torreggiarli Michele. 
Ra in aldi Girolamo A, 
Alberti Francesco. 
Toriani Orazio A. 
Paracigni Gio. Antonio* 
Della Porta Gio. Battista S. 
Pezzada Gio. Antonio S. 
Venusti Michelangelo P. 
Lunghi Onorio A. 
Rinaldi Francesco. 
Massolozzi Gaspare* 
Meliini Rosa Giacomo Sacerdote. 
Sartorj Gio. Antonio. 
Berdiera Girolamo Sacerdote- 
Caracchiani Vittorio. 
Maderno Carlo A. 

Strozzi Monsig* Pietro A. Segretario della Cifra. 
Accoraraboni March. Mario. 
Zucchelli Baldassarre* 
Barberino Andrea. 
Bernardi Antonio* 
Corvetti Bartolomeo* 
Mclfio Clemente Adamo- 
Salini Cav* Tommaso P* 
Campana Tommaso P» 
Astalli Francesco* 
Grisanti Giovanni. 
Sallusti Gio. Domenico. 
Vincenti Giuliano. 
Nicoletta Giuseppe. 
Derossi Pier Francesco. 
Alberti Pier Francesco. 
Brilli Paolo P. P. 

Deliris Pietro Paolo d. del Giglio P. 
Maggi Romualdo S, M. 
Paolini Antonio Maria. 
Tenerla Costantino. 
Fraocarelli Francesco. 
Manzolini Giacomo. 
Serlupi Giuseppe. 
Tavarra Lorenzo. 
Carini Pompeo. 
De Neris Tommaso. 
Capsio Vincenzo. 
Marsella Bernardino. 
Amhrosini Domenico. 
Brasca Gio. Battista. 
Mattei Patrizio S. M. 
Selvaggi Gio. Domenico. 
Leoni Cav Mario da Padova. 
Strada Vespasiano. 
Plam Antonio. 
Coscia Giacomo* 



Pensi Gio. Battista. 

Nanni Girolamo d* poco e buono. 

Cassoni Antonio A, 

Bruni Cristiano S. M. 

Molista Antonio Sacerdote» 

Tobieschi Martino* 

Campio Silvio P. 

Paolini Stefano. 

Ghigliucci Ubaldo. 

Stati Francesco da Bracciano «9. 

Gaggetti Giovanni. 

Castelli Michele. 

Baglioni Tommaso. 

Rinaldi Orazio* 

Miccoli Cav. Lattanzio P. 

Bottoni Alessandro. 

Pasqualini Pasquale. 

Carosto Gio* Antonio P. 

Mochi Francesco S. 

Signorini Guido />• 

Belli Antonio. 

Del Moro Francesco* 

Gomez Abellotta Francesco. 

Loti Gio* Battista. 

Leone de'Marsari Ippolito d. Padova nino. 

Morelli Matteo. 

Banzi Pietro Paolo. 

Laggi Simeone. 

Mancini Valerio. 

Lanfranco Cav. Giovanni />• 

Raimondi Tommaso A. 

Spagna Francesco. 

D'Orfeo Matteo. 

Ambrosini Raimondo. 

Evangelisti Francesco. 

Casalli Giacomo. 

Gerii ni Francesco* 

Guidarelli Domenico P* 

De Iussard Francesco S. 

Giannoni Cav. Francesco Antonio R- 

Rondine Francesco Fiammingo. 

Vedré Luigi R. 

Della Porta Th eodoro. 

Vincentini March. Domenico. 

Vieti Guglielmo. 

Orlandi Francesco. 

Marj Gio. Antonio. 

Torreggi ani Francesco* 

Brandi Francesco. 

Aprosio Simeone /2* 

Stella Ludovico P. 

Turchi Alessandro Veronese />. 

Camassei Andrea P. 

Soria Gio. Battista A. 

Calaudra Gio. Battista. 

Aprosio Filippo P. 

Lafagge Bartolomeo* 

Grisciotti Francesco. 

Benvenuti Francesco* 

Berti Gaspare. 

Gerosi Gio. Battista A. 

Montagna Marco Tullio P* 
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Algardi Alessandro S. 

Mariani Antonio della Carnia P. 

Spagnoli Antonio. 

Romanelli Francesco P. 

Vallone Giacomo. 

Vanderbruch Giovanni. 

Lopez Gio. Battista. 

De March is Gio. Francesco A. 

Aloisi Giuseppe Carlo. 

Mochi Lorenzo. 

Guidi Michelangelo. 

Marj Baldassarre S* 

Passeri Gio. Batt. Canonico e P. 

Vanderbruch Niccola P. 

Beuedetti Benedetto da Urbino. 

Rinaldi Cay. Carlo. 

Moroni Gaspare. 

Menghini Meco la. 

Ferrerio Pietro. 

Stefano Sacerdote. 

Magni Gio. Batt. P. 

Fornioli Niccola P. 

Belgi Andrea. 

De-Quadris Domenico. 

Bellori Gio. Pietro Archeologo. 

Costantini Pancrazio. 

Oiili Claudio Loreuese P. P. 

Moraldi Gio. Pietro A, 
Baldini Alessandro. 

Castelli Domenico* 

Contini Francesco. 

Baglioni Francesco* 

Gentile Luigi P. 

Fazzini Grimaldo* • 

Barigioni Ascari io. 

Cesari Bernardino* 

Meodozza Bartolomeo. 

De- Carolis Ludovico* 

Ruzzi Mario dei Fiori. 

Silvestri Orazio. 

De Ambrugia Pietro Paolo. 

Testa Piccolomini Barone Vespiniano. 

Pietro Paolo i/if. 

Lascotta Pietro P. 

Cozza Francesco P. 

Palomba Domeoico. 

Brandi Giacinto* 

Grassi Gio. Batt* R. 

Rita Michele. 

Canini Angelo Giovanni P. 

Angelini Benigno* 

Gagliardi Filippo* 

Cordari Francesco. 

Bani Tommaso* 

Miele Cav. Giovanni P. 

Laurenziani Giacomo* 

Velasques Diego. 

Francesco da Como. 

Baratta Francesco. 

Ra inaldi Gio. Domenico. 

Presi Cav. Mattia. 

Cornaccia Domenico* 



Miele Giacomo. 

Mariani Gio* Maria. 

Leoni Ippolito. 

Montani Rinaldo* 

Castiglione Salvatore. 

Pagani Stefano. 

Bernini Cav. Lorenzo S» A* 

De-Rossi Pietro P> 

Del Pò Pietro P. 

Manenti Romolo InU 

Gagliardi Bernardino. 

Jaco vacci Domenico* 

Riario E us taccino. 

Saurelli Felice. 

Tavaldi Girolamo. 

Guglietti Guglielmo* 

Sbrinck Alessandro P- 

Abatini Guidi Ubaldo P* 

Sanchez Ferdinando. 

Vallone Canonico Gio. Carlo* 

Mambré Giuliano. 

Cesi Carlo P. 

Mattei Gio. Domenico J\ 

Casale Diego. 

Grenter Lorenzo- 

Piccioni Matteo* 

Spagna Paolo. 

Porpora Paolo P* 

Baldini Paolo S. 

Ruspantini Cav. Francesco. 

Del Prete Giacomo. 

Ghislieri Gio. Battista. 

Borelli Gio. Battista. 

Rossi Gio* Francesco* 

Randanini Tommaso* 

Raodanini Niccola. 

Chiari Fabrizio P. 

G allestì- uzzi Gio. Battista Ine. 

Grimaldi Gio. Fraucesco P. P. ed Ine, 

Ghitti Francesco. 

Rondoni Paolo. 

Guidi Domenico S. 

Corbara Cesare. 

De Lima Emanuelle. 

Murgia Francesco. 

Bartolomei Giovanni. 

Baratta Gio. Maria. 

Petrignani Girolamo. 

Penni Giuseppe. 

Mola Francesco P» 

Degli Effetti Canonico Antonio. 

Feoli Cesure. 

Perez Costanzo 

Farriera Domenico. 

Foggia Francesco. 

Preti Giacomo. 

Carbone Giovanni. 

De-Rossi Mattia A. 

Galluzi Curzio* 

Baratta Giuseppe. 

Peroni Giuseppe* 

Ferrata Ercole 5. 
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Gauli Gio. Batt. d. Bacicelo P. 

Caffa Melchiorre S- 

Mazzicondi Baldassarre. 

Manini Carlo. 

Rinaldi Francesco. 

Galluzzi Giacinto. 

Mastri Luca Girolamo. 

Maratta Carlo P. 

Lauri Filippo P. 

Paolini Pio P. 

Fidanza Prospero P. P. 

Balduini Bernardino. 

Maioli Clemente. 

Busse Ili Ercole. 

Leggenda Domenico A* 

Catalani Francesco. 

Bello ni Giuseppe. 

Briccio Basilio. 

Fontana Cav. Carlo A. 

Morelli Lazzaro 5. 

Busselli Orfeo S. 

Che! li Francesco. 

Onofri Vincenzo S- 

Marchi Giuseppe. 

Burzon Claudio Inc. 

Gismondi Paolo P. 

Silva Francesco. 

Pada Girolamo. 

Berettioi Lorenzo. 

De Rossi Pasquale. 

Baratta Andrea S. 

Lafagge Carlo. 

Ciriaci Francesco. 

Marini Scipione. 

Baldi Lazzaro P. 

Ciolli Francesco. 

Lucenti Cav. Girolamo S. 

Santi Bartoli Pietro Jnc. 

Pucher Àbramo. 

Moraldi Gio. Antonio P. 

Erardi Carlo. 

Cantisani Domenico. 

Bruneres Michele. 

Bisozzi Ambrogio P. 

Bonatti Giovanni P. 

Amarari Giovanni Incisore di Medaglie, 

Geminiani Ludovico P. 

Albertoni Paolo P. 

Cartone Andrea. 

Brandi Carlo. 

Forestano Carlo. 

Salvatelli Carlo Fiorentino. 

Ardenti Carlo della Perina. 

Costa Cesare. 

Cappelletti Curzio. 

Mucca ^na Federico. 

Rosa Francesco. 

Carloni Gio. Audrea. 

Reatini Girolamo. 

Manusiel Girolamo. 

Colombi Giuseppe. 

Bonatti Michele. 



Fenice Michele. 

Lucateli i Pietro. 

Gavoli Pier Fraucesco* 

Raggi Antonio S* 

Bufali ni Andrea. 

Costanzi Giacomo. 

De-Tibava Piccola. 

Baratta Olivieri. 

Ghetti Pietro. 

Pitonschi Venceslao. 

Charturé Giulio. 

Reti Leonardo S» 

Berettiui Niccola da Macerata P. 

Romanelli Urbano P. 

Martinelli Agostino Mattematico. 

Ascenzi Carlo P. 

Ocrar Cesare P. 

Ferri Ciro P. 

Cristofari Fabio Mosaicista. 

G ber ardi Filippo P. 

Menicucci Gio. Batt. A, 

Morandi Gio. Maria P. 

Mezzicoli Giuseppe S< 

Lanfranco Giuseppe P. 

Paris io Ambrogio P. 

Genzano Antonio P. 

Ghezzi Giuseppe P. 

Scaramuccia Luigi P. 

Broggi Paolo P. 

Canuti Domenico Maria P. 

Melani Alessandro. 

Pasquini Bernardo. 

Fiorani Carlo. 

Castiglioni Cristoforo. 

Affner Errigo. 

Brunacci Francesco. 

Mazzetti Francesco. 

Natali Gio. Batt. 

De Mais Cav. Mattia. 

Allembrecher Teodoro. 

Ruggeri Biagio P. 

Farnesi Alessandro Maria. 

Pel u echi Giuseppe Sacerdote* 

Figliuoli Giuseppe. 

Castiglia Marco Antonio. 

Roberti Domenico Prospettico. 

Pecci Leoni Rinaldo P. 

Hartreller .Simeone S. 

Spier Francesco» 

Manuschelli Girolamo A. 

Reuter Guglielmo* 

Eggiggi Matteo. 

Scilla Agostino P. 

Leti Filippo A. 

Delpò Giacomo P. 

Tomassini Gregorio A. 

Garzi Luigi P. 

Pioselli Marco Antonio A. 

Vellerj Canonico Vincenzo Prospettico» 

Giovannelli Bonaventura. 

Corsini Gio. Batt. 

Curisetti Gio. Batt. 
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Giner Vincenzo. 

Garcani Filippo S* 

Carolini Filippo S. 

Naldini Filippo P. 

Orlandini Filippo 5. 

Monosilla Francesco P. 

Mascarotti Angelo. 

Galli Egidio. 

Fanti Monsig. Pietrosante. 

Martinelli Domenico A. 

Cappelletti Conte Pietro Carlo Maria. 

Zaiter Cav. Daniele P* 

Martinelli Gioyan Domenico A. 

Noletti Vincenzo P. 

Ferrante Benedetto. 

Bizzaccherri Carlo A. 

Buratti Carlo A» 

Santoni Francesco Sé 

Giardini Giovanni S. M. 

Cenardi Gio. Batt. P. 

Leonardi Pietro Paolo P* 

Villa Antonio* 

Villa Gaspare. 

Colombelli Niccola. 

Hallet Egidio. 

Cavallini Francesco S. 

Natalini Giuseppe P. 

De' Vitelli Caspare. 

Torrone Angelo A, 

Ruscone Cav. Cammillo *$• 

Mannucci Francesco P. 

Fontana Francesco Antonio S* 

Pesca Gio. Batt. A, 

Pioscelli Gio. Domenico A. 

Venturini Francesco ine. 

Givalli Francesco P* 

Lavaggi Giacomo Antonio $• 

Percha Giovanni S. eji A* 

Venturini Giovanni Francesco Ine* 

Capolini Giuseppe 5. 

Del in t Simeone Felice A. 

Amaltei Giovanni Carlo. 

Pandiani Girolamo A. 

Fontana Girolamo A. 

Platelli Canonico Francesco. • 

Sabellico Giuseppe. 

Paranzini Cammillo A. 

Etticaria Niccola. 

Odazzi Giovanni P. 

Ottone Lorenzo P. 

Gregorini Ludovico A. 

Odazzi Antonio. 

Ottoboni Card, Pietro* 

Valeri Antonio A. 

Fontana Giovan Francesco A» 

Zucchetti Filippo P. 

Cotti Antonio P. 

De' Castian Egidio P- 

Manot Pietro Stefano S. 

Guidi Domenico. 

Rinaldi Domenico. 

Moirani Gio. Battuta* 



Lombardi Bonaventura P* 
Tittioni Filippo A. 
Barigioni Filippo S* ed A. 
Giorgini Simeone S* 
Pallavicini Marchese. 
Chiari Giuseppe P, 
Lazzi Filippo P. 

TERZO SECOLO DAL 1700. AL 1800. 

Meloni Antonio P. 

Maratti Francesco S. 

Morelli Niccola P. 

Tosini Pietro P. 

Barigioni Antonio. 

Luti Benedetto. 

Barigioni Giovanni Antonio. 

Passeri Giuseppe P. 

Nelli Lorenzo P* 

Scocchi Paolo Antonio P. 

Specchi Alessandro A» 

Paradisi Domenico. 

Bonacci Francesco P* 

Bnfalini Francesco Antonio A, 

Morelli Paolo S. 

De' Rossi Angelo S. 

Paraccini Andrea. 

Manari Cristoforo P. 

Muratori Domenico P. 

Belletti Domenico P. P* 

Odazi Giuseppe. 

Garzi Marco P. 

Lazzi Matteo A. 

Albani Principe Orazio. 

De' Pietri Pietro i>. 

Costanzi Simeone A. 

Pasqualini Marini Andrea P. 

Mouot Francesco* 

Ferrari Francesco A. 

Valentini Canonico Giovanni. 

Ricciolini Giovanni* 

Melchiorri Giovanni Paolo P. 

Ricciolini Michele Angelo P. 

Ticchai Niccola. 

Carbonara Teodoro Arciprete della Rotonda. 

Ficoroni Francesco Archeologo» 

Cennini Giovanni Paolo P* • 

Cennini Pietro Paolo. 

Albani Card, Alessandro» 

Nappini Canonico Bartolomeo. 

Origo Monsignor Cursio* 

Poster ul a Domenico* 

Giuli Filippo Sacerdote* 

Crescimbene Giovanni Maria Arcade» 

Rossini Alessandro A. 

Patrizi Canonico Francesco. 

Patrizj Marchese Mariano P* 

Rapaleo Pietro P* e S. 

Ghezzi Cavaliere Pier Leone P» 

Cametli Bernardino S. 

Tuarra Filippo A* . 

Fontana Francesco A, 
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Rosclt Gio. Battista. 

Creccolini Antonio P. 

Germisoni Filippo P. 

Bartoli Francesco archeologo» 

Triga Giacomo P. 

Giardini Giovanni S» M. 

Bareni Ludovico P. 

Rocca Michele. 

Giannini Pietro Paolo* 

Mor* Pietro Stefano. 

Àmerani Ermenegildo Inc. ed M. 

Zannoli Francesco P. 

Vannutelli Gaspare. 

Lucatelli Gio. Batt. Sacerdote. 

Rosa Francesco A. 

Piastrini Giovan Domenico P. 

Ottone Lorenzo S. 

Nelli Pietro P. 

Canavari Antonio A. 

Pucci Biagio P. 

De-Romanis Filippo A, 

Guarnieri Francesco A. 

Pelucchi Giovanni Cesare. 

Person Carlo Francesco P. 

Ottoui Filippo A. 

Contini Cav. Gio. Batt. A. 

Vanblomen Giovanni Francesco d. Orizzonte P.P. 

Rusconi Ludovico A» 

Cironti Michel' Angelo P. 

Conca Sebastiano P. 

Grifoni Lotario. 

Del Giudice Card. Niccolo. 

Amici Domenico P. 

Zauli Giovanni Francesco A. 

Pesci Girolamo P. 

Rasina Pietro P. 

Lazzarini Angelo. 

fu varrà Francesco. 

Perfetti Gio. Antonio A. 

Barberi Pietro Andrea P. 

Valvasorri Gabrielle A. 

R oboli Giacomo P. 

Benefial Cav. Marco P. 

Ciolli Giacomo A. 

Pannini Paolo P. Prospettico. 

Vicinelli Odoardo P. 

Masucci Agostino P, 

Salini Alessandro P. 

Sirletti Flavio Inc. di C. 

Paris Gio. Batt. 

Ricciolini Niccola. 

Monaldi Carlo S. 

Mastrozzi Federico P. 

Raifa Ferdinando 5. 

Petrucci Giuseppe. 

Campi Paolo S. 

Spada Conte Paolo Antonio. 

Sassi Cav. Carlo. 

Ferloni Pietro Arazziere. 

Gregorio i Domenico A. 

Vasconi Fontana Filippo A. 

Conca Giovanni P. 



Germon Patrizio* 

Passalacqua Cav. Pietro A. 

Rancagli Placido P. 

Paladini Camillo A. 

Bocciardi Domenico. 

Ferruzzi Francesco A. 

Cai and ucci Gio. Batt. 

Crepaldi Giuseppe. 

Speroni Alessandro. 

Rusca Giuseppe Arazziere. 

Sublizj Giuseppe* 

De-Marchis Tommaso A. 

Jacovizzi Simeone P. 

Benaglia Paolo S. 

Siintes Gio. Batt* Inc. 

Asprucci Maria A. 

Bianchi Raimondo A. 

Carlieri Alberto Prospettico* 

Sinderston Cavaliere. 

Bigatti Giovanni P. 

Costacuti Marchese Giovanni Giorgio* 

Costacuti Carrieri March. Uberto. 

Accardi Antonio P. 

Orlandi Clemente A. 

Pincellotti Bartolomeo S. 

De-Dominicis Carlo A. 

Pellicia Giovanni A. 

Marchetti Giuseppe A. 

Dori Alessandro A. 

Fabrizi Gaetano A. 

Fontana Mauro A. 

Ceccarini Sebastiano P. 

Lapis Gaetano P. 

Serenati Gaspare P. 

Cucciolini Giuseppe P. 

Mondelli Carlo A. 

Giacquinto Corrado P. 

Mondelli Filippo P. 

Ranieri Francesco P. 

Caccianiga Francesco P. 

Mongolar Adriano P. 

Guglielmi Gregorio P. 

Stern Lorenzo P. 

Devo Luigi P. 

Van vitelli Luigi A. 

Falasca Antonio P. 

Mancini Francesco P. 

Falasca Mariano* 

Wallin Enrigo P. 

Della Valle Filippo S. 

Monosilio Salvatore P. 

Fagi Antonio Ingegnere. 

Giardoni Francesco S. 

Salvi Niccola A. 

Ostini Pietro A. 

Costanzi Pietro P. 

Maini Saba. 

Marchione Carlo S. ed A. 

Rodri^uez de Santis Emanuele A. 

Amici Paolo. 

Anesi Paolo P. P. 

Silvestri Giuseppe P. 
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Piazza Pietro P. 

Nicoletti Francesco A. 

Biechi era ri Antonio P* 

Ranazzini Filippo A. 

Barbazza Antonio Inc. 

Giardoni Giuseppe S. 

Aldobrandini G inseppe P* 

Emma Giuseppe. 

Aldobrandini Pompeo Agostino P. 

Bracci Pietro S. 

Pacilli Pietro S. 

Battoni Pompeo P. 

Righi Tommaso S. 

Asprucci Antonio A. 

Ma i-morelli Liborio P. 

Borgondi Andrea S» 

Puri de March is A. 

Navone Francesco A. 

Masucci Lorenzo P. 

Giardoni Niccola A» 

Sarti Pietro A. 

Golia Francesco A. 

Fiori Francesco A. 

Lucchini Giuseppe P. 

Montesarti Giuseppe P. 

Baldi Luigi Pittore Prospettico. 

Valadier Luigi S. M. 

Sala Carlo A. 

Giaosimoni Niccola A. 

Camporesi Pietro A* 

Bracci Virginio A. 

Angeloni Giovanni P, 

Agricola Gioacchino P. 

Casali Salvatore A. 

Simonetti Michel' Angelo A* 

Gotlard Giovanni P. 

Frassi Pietro P- 

Corvi Domenico P. 

Sirletti Francesco Inc. di C. 

Savorelli Gaetano P. 

Ostini Antonio Felice. 

Mazzoni Eustacchio A. 

Passalacqua Melchiorre A* 

Marchetti Gio- Batt. P. 

Labruzzi Pietro P* 

Angeletti Pietro P. 

Pacetti Vincenzo S. 

Ceccarelli Gio. Batt. A. 

Labruzzi Carlo P* 

Albaggini Carlo S. 

Felli Francesco P* Prospettico, 

Ferrari Francesco A. 

Angelini Giuseppe S. 

Concioli Antonio P. 

Panci Pietro Paolo P. 

Manno Antonio P. 

Marini Antonio P* 

Ranieri Cav. Francesco P. 

Barberi Giuseppe A. 

Moneta Gio. Batt. A* 

Cades Giuseppe P. 

Cavallucci Antonio P* 



Franzoni Francesco Antonio Ornatista in manto, 

Pacetti Camillo S. 

Laboreur Massimiliano & 

Righetti Francesco S. M. 

Penna Agostino S. 

Pera n toni Giovanni S* 

Vici Andrea A. 

Palazzi Giuseppe A» 

Basconi Luigi P. 

Manno Cav. Francesco P. 

Leopardi Marcello P. 

Ferreri Vincenzo P. 

Angeloni Vincenzo P. Prospettico* 

Marti nucci Vincenzo A 

De Dominicis Andrea A» 



SECOLO QUARTO 
DAL 1800 A TUTTO IL 1861. 



Fontana Pietro Inc. 

Miciocca Giovanni P. 

Antonini Carlo A. ed Inc. 

Giorgi Felice A. 

Capparone Gaspare Inc. 

Tofanelli Agostino P. 

Brunetti Antonio A. 

Scaccia Girolamo Ingegnere* 

Delicati Pietro Prospettico, 

Camporesi Giuseppe A. 

Fidanza Gregorio P. P. 

Koch Michele P. 

Bilioschi Leandro S. ■ 

Anzani Paolo A. 

Belli Pietro S. M. 

Gianni Felice P. 

Testa Felice S. 

Canova Marchese Antonio 5. 

Zappati Tommaso A. 

Ilarj Michele S. 

Wicar Cav. Gio. Batt. jP. 

Pacetti Giuseppe S. 

Cappellini Angelo. 

De Rossi Cav* Già Gherardo. 

Salandri Vincenzo Inc. 

Mazzocchi Pietro S. M* 

Fabri Luigi Inc. 

Pozzi Andrea P. 

Morelli Nicola Inc. di M. 

D'Este Cav. Antonio £• 

Keissels Mattia S. 

Bracci Pietro A. 

Marini Marchese Luigi A. 

Siguelra Cav* Domenico P. 

Valadier Giuseppe A. 

Borghese Principe D. Francesco. 

Hogan Giovanni 5* 

Possenti Conte Girolamo P. 

Barberi Domenico P. 

Venturoli Cav. Giuseppe Ingegnere* 

Trabalza Decio P. 

Conca Cav. Giacomo P. 

Bosio Cav* Pietro P. 
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Silvagni Cavi Giovanni P. 
Bertolini Gommend. Giuseppe A. 
Cerbara Giuseppe Inc. 
Condoli Secondo A. 
Agricola Gommend. Filippo P. 
Pierini Andrea P. 
Albacini Filippo S. 
Wagner Cav. Martino S. 
Palazzi Gay. Giacomo J. 



Azzurri Car. Giovanni A» 
Revelli Gay. Salvatore S. 
De Fabris Gommend Giuseppe & 
Geccarini Giovanni S. 
Koch Francesco P. 
Sola Gommend. Antonio. 
Navone Gay. Gio. Domenico A. 
Laboureur Gay. Alessandro S. 



Dal Pantheon li 10 Dicembre 1861. 

Cav. Filippo Marunucci Reggente. 
Cav. Francesco Podesh primo Aggiunto. 
Cav. Gio. Maria Benzoni secondo Aggiunto. 



ERBORI CORREZIONI 

Pag. 18 Un. 8 in carica tanto in carica 

„ 23 „ 5 del mediaimo dal medesimo 

„ 27 „ 23 un egual con egual 



IMPRIMATUR 
Fb. Hieb. Gigli Obd. Prabd. S. Pal. Ap. Maoiste». 

IMPRIMATUR 
Fb. A. Ligi -Bussi Abchiep. Iconh Vicesgerens. 
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